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,O� 'HFUHWR� /HJJH� �������� ³PLVXUH� XUJHQWL� LQ�
PDWHULD�ILVFDOH´��DSSURYDWR�LO�������������FRQYHUWLWR�QHOOD�OHJJH�
����������
�

$UW�����
(VHQ]LRQH�,FL�SULPD�FDVD 

Comma 1.� $� GHFRUUHUH� GDOO
DQQR� ����� q� HVFOXVD� GDOO
LPSRVWD� FRPXQDOH�
VXJOL�LPPRELOL�di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, O
XQLWj�
LPPRELOLDUH� DGLELWD� DG� DELWD]LRQH� SULQFLSDOH� del soggetto passivo.  
 
Comma 2. Per unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo si intende quella considerata tale ai sensi del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, nonché quelle a esse 
assimilate dal comune con regolamento vigente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, D�HFFH]LRQH�GL�TXHOOH�GL�FDWHJRULD�FDWDVWDOH�$���$��H�A9 
per le quali continua ad applicarsi la detrazione prevista dall'articolo 8, commi 
2 e 3, del citato decreto n. 504 del 1992. �Q�G�U�LO�FKH�YXRO�GLUH�FKH�VH�SUHYLVWR�
QHO� UHJRODPHQWR� O¶HVHQ]LRQH� VL� HVWHQGH� DQFKH� DL� FDVL� GL� DVVLPLOD]LRQH� GHOOD�
DELWD]LRQH� SULQFLSDOH� TXDOL� LO� FRPRGDWR�� JOL� DQ]LDQL� ULFRYHUDWL�� VDOYR� SHU� JOL�
DOORJJL� $��� $�� H� $��� FKH� JRGUDQQR� FRPXQTXH� GHOOH� GHWUD]LRQL� VWDELOLWH� GDO�
&RPXQH�� 
�
�

Comma 4.�/D�PLQRUH�LPSRVWD�FKH�GHULYD�GDOOD�DSSOLFD]LRQH�GHL�FRPPL������
H� ��� VWLPDWD� LQ� ������PLOLRQL� GL� ¼�� VDUj� ULPERUVDWD� LQ� DJJLXQWD� D� TXHOOD�
SUHYLVWD�GDOOH�ULGX]LRQL�LQWURGRWWH�GDOOD�OHJJH���������� Uscirà un Decreto 
per stabilire FULWHUL�H�PRGDOLWj�per il rimborso. In questa fase si terrà conto: 

a) Dell’efficienza della riscossione dell’imposta;�
b) Del rispetto del patto di stabilità, per il 2007;�
c) Della tutela dei piccoli comuni�

La formulazione di questi principi lascia molte incertezze, in particolare sul loro 
effetto pratico.  

 
&RPPD���è previsto che dalla entrata in vigore del Decreto, e fino alla definizione 
dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione del 
federalismo fiscale, q�VRVSHVR�LO�SRWHUH�GHOOH�UHJLRQL�H�GHJOL�HQWL�ORFDOL�GL�GHOLEHUDUH�
DXPHQWL�GHL� WULEXWL��GHOOH�DGGL]LRQDOL��GHOOH�DOLTXRWH�RYYHUR�GHOOH�PDJJLRUD]LRQL�
GL�DOLTXRWH�GL�WULEXWL ad essi attribuiti dallo Stato. 
  
,Q�SURSRVLWR� O¶DUW�� ��ELV�� FRPPD����GHO�'/������ FRQIHUPD� FKH�� SHU� LO� WULHQQLR�
��������� (ovvero fino all’entrata in vigore del federalismo fiscale, se questo sarà 
anteriore al 2011) è in atto OD�VRVSHQVLRQH�GHO�SRWHUH�GHJOL�HQWL�ORFDOL�GL�GHOLEHUDUH�
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DXPHQWL� L� WULEXWL�� GL� DGGL]LRQDOL� H� DOLTXRWH� WULEXWDULH�� IDQQR� HFFH]LRQH� JOL�
DXPHQWL�UHODWLYL�DOOD�7DUVX��
�
,O� &RPPD� ��� GHOO¶DUWLFROR� ��ELV� GHO� '/� ����� VWDELOLVFH� FKH� L� &RPXQL�� LQ�
DWWXD]LRQH�GHOO¶DUW����� FRPPD���GHO�'/����������GRYUDQQR� WUDVPHWWHUH� HQWUR� LO�
���������� OD� FHUWLILFD]LRQH� GHO� PDQFDWR� JHWWLWR� DFFHUWDWR� SHU� O¶HVHQ]LRQH� ,&,�
SULPD�FDVD��XVFLUj�XQ�'HFUHWR��  
 
Il comma 7 dell’ art. 1 della legge in oggetto, stabilisce inoltre che FRQWLQXDQR�DG�
DSSOLFDUVL�OH�GLVSRVL]LRQL�UHODWLYH�DO�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�GL�FXL�
DL� FRPPL� ����� ���� H� ����GHOOD� OHJJH����������� OH� VH]LRQL� UHJLRQDOL� GL� FRQWUROOR�
GHOOD� FRUWH� GHL� FRQWL� YHULILFKHUDQQR� LO� ULVSHWWR� GL� TXHVWH� QRUPH, riferiranno alle 
sezioni riunite, nonché alla sezione autonomie.  
 
 
                                               Articolo 5 
 
Vengono apportati alcuni tagli a stanziamenti previsti dalla legge 244/2007; in 
particolare, di interesse degli enti locali: 

- 4 milioni per 2008, 2009 e 2010, previsti dall’ art. 1 comma 321 (fondo mobilità 
alternativa nei centri storici); 

- 10 milioni per 2008, 2009 e 2010, previsti dall’ art. 1, commi 322, 323 e 324 per 
recupero edifici nei centri storici; 

- 50 milioni per 2008, 2009 e 2010, previsti  dall’ art. 2, comma 335 per 
realizzazione aree verdi urbane. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�
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'HFUHWR� /HJJH� ILQDQ]LDULD� ����� �³GLVSRVL]LRQL� XUJHQWL�
SHU� OR� VYLOXSSR� HFRQRPLFR�� OD� VHPSOLILFD]LRQH�� OD�
FRPSHWLWLYLWj��OD�VWDELOL]]D]LRQH�GHOOD�ILQDQ]D�SXEEOLFD�H�
OD�SHUHTXD]LRQH�WULEXWDULD´���
�
,O�'HFUHWR�/HJJH��������� è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in data 18/6; 
è stato pubblicato sul supplemento della GU del 25/6 /2008. E’  stato FRQYHUWLWR�FRQ�
OD� OHJJH� ��������� pubblicata sul supplemento ordinario della GU n. 196/L del 
21agosto 2008. 
La legge in questione  è costituita da  85 articoli, suddivisi in circa 702 commi. 
Questa legge prevede l’ emanazione di 110 provvedimenti attuativi tra Decreti (22) e 
regolamenti, che dovranno essere emanati nei prossimi mesi. 
 
Le minori spese ammontano, nel triennio a 31 miliardi, le maggiori entrate a 5,8 
miliardi; l’ effetto complessivo è pari a 36,8 miliardi di ¼��&RQ�ULIHULPHQWR�DO�SDWWR�GL�
stabilità interno è previsto un miglioramento dei saldi pari a 9,2 miliardi (pari al 25% 
del totale della manovra). 
   
Nella stessa seduta il Governo ha approvato il disegno di legge delega sulla “riforma 
del pubblico impiego” (cosiddetto ddl Brunetta). 
Nella stessa seduta il Governo, inoltre, ha  approvato un altro disegno di legge delega 
contenente un insieme di norma riguardanti gli stessi argomenti del DL 112, ma che 
dovrebbero rivedere in modo organico materie trattate dal DL 112. 
 
 
 
$UWLFROR���ILQDOLWj�H�DPELWR�GHOO¶LQWHUYHQWR��
 
Vengono stabiliti gli obiettivi di miglioramento della finanza pubblica. 
 

- ,QGHELWDPHQWR�QHWWR�2,5% del PIL nel 2008, 2% del PIL nel 2009, 1% del PIL 
per il 2010 e 0,1% del PIL per il 2011; 
 

- ,O�UDSSRUWR�GHELWR�3,/ dovrà essere: non superiore a 103,9 per il 2008, 102,7 
per il 2009, 100,4 per il 2010 e 97,2 per il 2011; 

 
Dal DPEF (tabella II.6 pag 15) emerge che il tasso di inflazione programmato è : 
1,7% per 2008 e 1,5% per i 3 anni successivi 
 
In sostanza la manovra intende realizzare il pareggio di bilancio nel 2011, 
confermando l’ obiettivo del Governo Prodi. 
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$UWLFROR���EDQGD�ODUJD�
�
/e installazioni delle reti in fibra ottica sono realizzabili mediante DIA da presentare 
al Comune 30 gg prima dell’ inizio dei lavori; SHU�OD�SRVD�LQ�RSHUD�SRVVRQR�HVVHUH�
XWLOL]]DWL�� VHQ]D�RQHUL�� OH�³LQIUDVWUXWWXUH�FLYLOL´�(la dizione usata, lascia intendere 
che si possa trattare non solo di cavidotti, ma anche di strade e ponti)�JLj�HVLVWHQWL�GL�
SURSULHWj� SXEEOLFD� se l’ esecuzione dell’ opera causa un pregiudizio alle reti 
esistenti, le parti concordano un equo indennizzo. 
  
Questi lavori sono assimilati ad ogni effetto alle opere di urbanizzazione primaria. 
Sono descritte le procedure che debbono essere seguite; di fatto vengono poste a 
carico dei Comuni e del funzionario responsabile competenze complesse e gravose di 
responsabilità. 'DO�FRPPD����VL�SRWUHEEH�GHGXUUH�FKH�SHU�O¶RFFXSD]LRQH�GL�VXROR�
SXEEOLFR�� L� &RPXQL� QRQ� QH� ULFDYHUHEEHUR� DOFXQ� LQGHQQL]]R�� VH� FRVu� IRVVH�� L�
&RPXQL�VDUHEEHUR�SULYDWL�GHJOL�LQWURLWL�GHOOD�7RVDS���
�
 
 
$UWLFROR����3LDQR�FDVD�
�
Il CIPE su proposta del Ministro delle infrastrutture approva un Piano nazionale per 
l’ edilizia abitativa; il Ministro trasmette la proposta di Piano alla conferenza unificata 
entro 60 gg dalla data del presente Decreto. 
 
(¶� SUHYLVWR� LO� FRLQYROJLPHQWR� GL� FDSLWDOL� SXEEOLFL� H� SULYDWL� destinati  
prioritariamente alla prima casa per le categorie svantaggiate (giovani coppia a basso 
reddito, studenti fuori sede, immigrati regolari, ecc). 
 
Il Piano dovrebbe avere come finalità anche il recupero del patrimonio abitativo; q�
SUHYLVWD�OD�FRVWLWX]LRQH�GL�IRQGL�LPPRELOLDUL��O¶XWLOL]]R�GL�ULVRUVH�GHULYDQWL�GDOOD�
DOLHQD]LRQH�GL� DOORJJL�GL� HGLOL]LD�SXEEOLFD�� OD� SURPR]LRQH�GHOOD� UHDOL]]D]LRQH�GL�
DOORJJL� WUDPLWH� OD� ILQDQ]D� GL� SURJHWWR� (procedura per la quale sono previste 
particolari agevolazioni), agevolazioni, anche amministrative (riduzione del prelievo 
fiscale, degli oneri di urbanizzazione), in favore di cooperative edilizie, programmi 
integrati in aree metropolitane.  
 
,O�3LDQR�VDUj�UHDOL]]DWR�VHJXHQGR�OH�SURFHGXUH�SUHYLVWH�GDO�&RGLFH�GHL�&RQWUDWWL�
�GOJV�����������SHU�OH�LQIUDVWUXWWXUH�VWUDWHJLFKH��
Dovrà essere garantita una quota di alloggi da destinare a locazione a canone 
convenzionato pari ad almeno il 60% degli alloggi previsti dal Programma    
Gli alloggi realizzati a seguito di questo Piano non potranno essere alienati se non 
dopo 10 anni.  
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$O� ILQH� GL� UHDOL]]DUH� LO�3LDQR� VHPEUD� VLDQR�XWLOL]]DWH� DQFKH� OH� ULVRUVH� VWDQ]LDWH�
FRQ� OD� OHJJH� ��������� H� FRQ� LO� '/� ��������� �LQ� SURSRVLWR� HVLVWRQR� PDUJLQL� GL�
LQFHUWH]]D���
 
 
 
$UWLFROR����PLVXUH�SHU�YDORUL]]DUH�LO�SDWULPRQLR�SXEEOLFR��
�
$O� ILQH�GL�YDORUL]]DUH� LO�SDWULPRQLR�GHJOL�H[�,DFS��HQWUR���PHVL� LO�0LQLVWHUR�GHL�
//33�HG�LO�0LQLVWHUR�SHU�L�UDSSRUWL�FRQ�OH�5HJLRQL�SURPXRYRQR�OD�FRQFOXVLRQH�GL�
DFFRUGL per semplificare le procedure di alienazione degli immobili di proprietà di 
questi istituti.  
E’  previsto che questi accordi definiscano modalità di determinazione dei prezzi di 
vendita, il diritto di opzione di acquisto da parte dell’ assegnatario, la destinazione dei 
proventi. 
 
 
$UWLFROR����FRVWR�OLEUL�VFRODVWLFL�
�
Si sollecitano gli organismi preposti alla scelta dei testi scolastici, di privilegiare i 
testi disponibili nella rete internet. &Lz� VDUj� IDFROWDWLYR� D� SDUWLUH� GDOO¶DQQR�
VFRODVWLFR��������������
6DUj�REEOLJDWRULR��D�SDUWLUH�GDOO¶DQQR�VFRODVWLFR������±������ saranno garantiti i 
diritti patrimoniali dell’ autore e dell’ editore. 
 
 
$UWLFROR����IDFROWj�GL�WUDVIRUPD]LRQH�GHOOH�8QLYHUVLWj�LQ�IRQGD]LRQL�GL�
GLULWWR�SULYDWR��
 
 
$UWLFROR����UHFOXWDPHQWR�GHO�SHUVRQDOH�GHOOH�VRFLHWj�SXEEOLFKH��
�
A partire dal 60 gg dall’ entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto (cioè dal 20/10/2008), OH� VRFLHWj� FKH� JHVWLVFRQR� VHUYL]L� SXEEOLFL� ORFDOL� D�
WRWDOH� SDUWHFLSD]LRQH�SXEEOLFD�� SHU� LO� UHFOXWDPHQWR�GHO�SHUVRQDOH� DGRWWDQR� FRQ�
SURSUL�SURYYHGLPHQWL��FULWHUL�H�PRGDOLWj�SHU�LO�UHFOXWDPHQWR�GHO�SHUVRQDOH�H�SHU�
LO� FRQIHULPHQWR� GL� LQFDULFKL� QHO� ULVSHWWR� GHO� FRPPD� ��� GHOO¶DUW� ��� GHO� 'OJV�
���������(le assunzioni debbono avvenire tramite procedure selettive che accertano 
la professionalità,  pubblicità, selezione che garantiscano l’ imparzialità, il rispetto 
delle pari opportunità). 
 
/H� DOWUH� VRFLHWj� D� SDUWHFLSD]LRQH� SXEEOLFD� WRWDOH� R� FRQWUROODWH�� FRQ� SURSUL�
SURYYHGLPHQWL� GHILQLVFRQR� L� FULWHUL� SHU� OH� DVVXQ]LRQL� H� SHU� JOL� LQFDULFKL�
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ULIDFHQGRVL�DL�SULQFLSL��GL�GHULYD]LRQH�FRPXQLWDULD��GL�WUDVSDUHQ]D��GL�SXEEOLFLWj�
H�GL�LPSDU]LDOLWj��
�
Queste disposizioni non si applicano alle società quotate in borsa. 
Queste misure, ovviamente, intendono scoraggiare il ricorso a forme di gestioni 
affidate a queste società. 
�
�
$UWLFROR����GLVSRVL]LRQL�LQ�PDWHULD�FRQWULEXWLYD�
 
Commi 12 e 13: entro il 24/9/2008 i comuni avranno a disposizione, da parte 
dell’ Inps, modalità telematiche di trasmissione per la comunicazione dei decessi  e 
delle variazioni di stato civile. Queste variazioni debbono essere comunicate all’ Inps, 
telematicamente, entro 2 gg dall’ evento. 
 
In caso di ritardo o di omissione il responsabile del provvedimento ne risponde, ove 
ne derivi pregiudizio, a titolo di danno erariale.   
 
 
$UWLFROR����GLVFLSOLQD�GHL�FRQWUDWWL�GL�DSSUHQGLVWDWR. 
 
Vengono apportate modifiche al Dlgs 276/2003. 
 
 
 
$UWLFROR����ELV��VHUYL]L�SXEEOLFL�ORFDOL�D�ULOHYDQ]D�HFRQRPLFD��
 
Con le disposizioni di questo articolo si intende dare applicazione ai principi della 
disciplina comunitaria di concorrenza, libertà di stabilimento, trasparenza.  Il 
conferimento della gestione di questi servizi dovrebbe avvenire a favore di soggetti 
individuati tramite gare ad evidenza pubblica. 
  
E’  possibile derogare in presenza di “determinate” situazioni (in questo caso deve 
essere trasmessa una relazione all’ Autorithy garante della concorrenza che deve dare 
un parere entro 60 gg).  
La proprietà delle reti deve rimanere pubblica. 
 
I soggetti affidatari di servizi non affidati mediante procedure competitive, non 
possono acquisire la gestione di altri servizi  in ambiti territoriali diversi (neanche 
tramite loro controllate  o partecipate) (sono escluse  le società quotate). 
 
,Q� RJQL� FDVR�� HQWUR� LO� �����������SHU� O¶DIILGDPHQWR�GL� TXHVWL� VHUYL]L� VL� SURFHGH�
PHGLDQWH�SURFHGXUD�FRPSHWLWLYD��
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,O� FRPPD� ��� VWDELOLVFH� FKH�� D� VHJXLWR� GL� VSHFLILFL�'HFUHWL�� L� VRJJHWWL� ³DIILGDWDUL�
GLUHWWL� � GL� VHUYL]L� SXEEOLFL� ORFDOL´� VDUDQQR� DVVRJJHWWDWL� DO� SDWWR� GL� VWDELOLWj�
LQWHUQR� prevede, inoltre, che queste società, le società in house e le  società a 
partecipazione mista pubblica e privata, osservino le procedure ad evidenza pubblica 
per l’ acquisto di beni e servizi e per l’ assunzione di personale.  E’  previsto anche che 
i Comuni con un limitato numero di residenti possano gestire in modo associato le 
“funzioni” relative ai servizi pubblici locali; i decreti in questione dovranno precisare 
le modalità da seguire per gli affidamenti; dovranno essere emanati entro il 
18/2/2009. Sono abrogate le norme dell’ art.113 del Tuel che risultano incompatibili 
con queste modifiche.  
�
$UWLFROR����7DJOLD�OHJJL�
�
Sono state abrogate, a partire dal 180° giorno del Decreto 112/2008 (cioè dal 
22/12/2008), un lungo elenco di leggi (si veda allegato A al decreto). 
Si tratta di 3.574 norme (tra leggi, decreti, regolamenti); queste norme sono state 
individuate sulla base di una norma emanata nella precedente legislatura; la più 
vecchia è del 14/1/1864; è previsto che a fine anno vengano abrogate altre 5.000 
norme. Tra queste non appaiono norme di particolare importanza per gli enti locali. 
 
 
$UWLFROR����WDJOLD�RQHUL�DPPLQLVWUDWLYL�
�
Entro 60 gg il ministero per la semplificazione normativa approverà un piano per 
giungere alla riduzione entro il 31/12/2012 degli oneri amministrativi  derivanti da 
obblighi informativi affidati alla competenza dello Stato, in misura del 25% (come 
stabilito in sede europea). 1RQ�q�FKLDUR�FKH�TXHVWD�QRUPD�YDOH�DQFKH�SHU�JOL�HQWL�
ORFDOL�
 
 
$UWLFROR����7DJOLD�HQWL�
�
Gli enti pubblici non economici con dotazione organica inferiore a 50 unità (sono 
previste una serie di esclusione tra cui gli enti parco e gli enti di ricerca), sono 
soppressi entro 60 gg dalla entrata in vigore del presente decreto.  
Le funzioni attribuite sono trasferite all’ autorità vigilante, così pure le risorse 
finanziarie ed il personale. 
 
(¶� VRSSUHVVD�DQFKH� O´8QLWj�SHU� LO�PRQLWRUDJJLR´� LVWLWXLWD�GDO�FRPPD�����GHOOD�
OHJJH�����������
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$UWLFROR����7DJOLD�FDUWD�
�
Dall’ 1/1/2009 le Pubbliche amministrazioni riducono del 50%  rispetto al 2007, la 
spesa per la stampa  di relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e 
regolamenti, e distribuita gratuitamente o inviata ad altre amministrazioni. 
 
$� SDUWLUH� GDOO¶��������� O¶DEERQDPHQWR� DOOD� *8� D� FDULFR� GL� 3$� q� VRVWLWXLWD�
GDOO¶DEERQDPHQWR�WHOHPDWLFR��YHUUj�ULGHWHUPLQDWR�LO�FRVWR�GHOO¶DEERQDPHQWR��
 
 
$UWLFROR����FDUWD�GL�LGHQWLWj�
�
/D�FDUWD�GL�LGHQWLWj�DYUj�XQD�GXUDWD�GL����DQQL��anziché di 5. Ciò vale anche per le 
carte di identità già rilasciate. 
Ai fini del rinnovo i Comuni dovranno informare della scadenza tra i 180 ed i 90 gg 
prima   
E’  stabilito che a partire dall’ 1/1/2010 le carte di identità che verranno rilasciate 
dovranno essere munite di fotografia e delle impronte digitali.  
  
$UWLFROR����VWUXPHQWL�GL�SDJDPHQWR�
�
Le norme precedenti avevano abbassato, a partire dall’ 1/4/2008, a 5.000 ¼�OD�VRJOLD�
dei pagamenti per contanti e gli assegni trasferibili; questo limite viene riportato a 
12.500 ¼��DEURJDWR�O¶REEOLJR�GL�LQVHULUH�QHOOD�JLUDWD�GHJOL�DVVHJQL�LO�FRGLFH�ILVFDOH�GHO�
girante. 
Eliminato l’ obbligo per i professionisti di avere un c/c specifico per incassi e 
pagamenti; abrogati anche i limiti dei pagamenti per contanti. 
 
 
$UWLFROR����VWXGL�GL�VHWWRUH�HG�HOHQFR�IRUQLWRUL�
�
Gli studi di settore debbono essere pubblicati in GU entro il 30 settembre del periodo 
di imposta in cui entrano in vigore; per 2008, entro il 31/12/2008.  
E’  abrogato l’ obbligo di presentare  l’ elenco clienti e fornitori introdotto con un DL 
nel 2006. 
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$UWLFROR����LPSLDQWL�VL�VLFXUH]]D�GHJOL�HGLILFL��
�
Scompare l’ obbligo previsto dall’ art. 13 del decreto 37/2008, relativo alla 
certificazione  in sede di compravendita e dei contratti di locazione, della conformità 
degli impianti domestici alle norme di sicurezza. 
 
 
$UWLFROR����FODVV�DFWLRQ�
�
Slitta all’ 1/1/2009 la possibilità di attivare la class action; viene esteso l’ ambito alla 
PA. 
 
  
$UWLFROR����LPSUHVD�LQ�XQ�JLRUQR��
�
Si prevede che vengano adottate una serie di misure regolamentari idonea a dare 
attuazione a questo principio; q� SUHYLVWD� FKH� OD� FRVWLWX]LRQH� GL� ³DJHQ]LH� SHU� OH�
LPSUHVH´�� OH� TXDOL�� D� VHJXLWR� GL� VSHFLILFR� DFFUHGLWDPHQWR�� SRVVDQR� DWWHVWDUH� OD�
VXVVLVWHQ]D�GHL�UHTXLVLWL�SUHYLVWL�SHU�O¶HVHUFL]LR�GL�DWWLYLWj�GL�LPSUHVD��in caso di 
istruttoria positiva questi soggetti rilasciano una dichiarazione di conformità che 
consente di esercitare l’ attività.  
 
Le funzioni dello sportello unico possono essere svolte dai comuni avvalendosi anche 
delle CCIIAA; ciò sembra un obbligo per i comuni che non hanno costituito il Suap o 
nei quali questo uffici non risponde alle esigenze di legge. 
 
 
$UWLFROR����DFFHVVR�DJOL�HOHQFKL�FRQWULEXHQWL�
�
Non è possibile pubblicare online le dichiarazioni dei redditi. Gli elenchi restano 
pubblici e saranno consultabili per un anno presso l’ ufficio delle imposte e dei 
comuni. La diffusione con altri mezzi è punita con la sanzione da 5.000 a 30.000 ¼� 
 
$UWLFROR����ULGX]LRQH�GHOOH�FROODERUD]LRQL�H�FRQVXOHQ]H�QHOOD�3$�
�
Viene modificato il comma 6, dell’ art. 7 del Dlgs 165/2001; questo comma era già 
stato modificato dall’ articolo 3, comma 76 della legge 244/2007. 
 
In sostanza viene modificato quanto previsto dal citato comma 76 (era quello che 
obbligava le PA a  dare incarichi solo in presenza di particolare e comprovata 
specializzazione universitaria); in proposito si ricorda che la circolare  della Funzione 
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pubblica n. 2/2008 ha precisato  che si deve trattare di laurea magistrale (il 3+2  
oppure la laurea del vecchio ordinamento) o di titolo equivalente; RUD�VL�SUHYHGH�OD�
SRVVLELOLWj� GL� GHURJDUH� GD� TXHVWR� SULQFLSLR� LQ� FDVR� GL� VWLSXOD]LRQH� GL� FRQWUDWWL�
G¶RSHUD�SHU�DWWLYLWj�FKH�GHEEDQR�HVVHUH�VYROWL�GD�SURIHVVLRQLVWL�LVFULWWL�LQ�RUGLQL�R�
DOLEL� R� FRQ� VRJJHWWL� FKH� RSHULQR� QHO� FDPSR� GHOO¶DUWH�� GHOOR� VSHWWDFROR� � R� GHL�
PHVWLHUL�DUWLJLDQDOL��ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza 
nel settore.  E’  specificato che l’ incarico deve risultare coerente le esigenze di 
funzionalità della amministrazione conferente. 
 
Inoltre la nuova formulazione della norma (comma 1) stabilisce che occorre affidare 
gli incarichi a soggetti di “SDUWLFRODUH� H� FRPSURYDWD� VSHFLDOL]]D]LRQH� DQFKH�
XQLYHUVLWDULD´��pertanto, gli enti valuteranno caso per caso, in relazione alla tipologia 
dell’ incarico, se è indispensabile o meno la specializzazione universitaria. 
 
Il ricorso a contratti di cococo per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’ utilizzo dei 
collaboratori come lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per 
il dirigente che ha stipulato i contratti. 
 
Inoltre l’ articolo 3, comma 55 della legge 244/2007 (Con riferimento agli enti locali 
il comma 55, stabiliva “che l’ affidamento di incarichi di studio o ricerca, ovvero di 
consulenza a soggetti esterni all’ amministrazione può avvenire solo nell’ ambito di un 
programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’ articolo 42, comma 2 lettera b), del 
Tuel”),�q�VWDWR�VRVWLWXLWR�GDO�VHJXHQWH��³JOL�HQWL�ORFDOL�SRVVRQR�VWLSXODUH�FRQWUDWWL�
GL� FROODERUD]LRQH� DXWRQRPD�� LQGLSHQGHQWHPHQWH� GDOO¶RJJHWWR� GHOOD� SUHVWD]LRQH��
VROR�FRQ�ULIHULPHQWR�DOOH�DWWLYLWj� LVWLWX]LRQDOL�VWDELOLWH�GDOOD� OHJJH�R�SUHYLVWH�QHO�
SURJUDPPD�DSSURYDWR�GDO�&RQVLJOLR�DL�VHQVL�GHOO¶DUW������FRPPD����GHO�7XHO�´�
Dalla lettura di questa formulazione sorge un dubbio: la dizione usata “contratti di 
collaborazione autonoma”, sintetizza la formulazione precedente “affidamento di 
incarichi di studio, ricerca, consulenza”? Si ritiene che la nuova formulazione, nella 
sostanza, voglia ricomprendere le voci precedenti, includendovi anche le cococo.  
 
La nuova formulazione sembra anche debba essere intesa nel senso che per gli enti 
locali, YLHQH� PHQR� O¶REEOLJR� GL� LQVHULUH� JOL� LQFDULFKL� HVWHUQL� LQ� XQR� VSHFLILFR�
SURJUDPPD� GL� FRQVLJOLR�� PD� VL� VWDELOLVFH� FKH� WXWWL� JOL� LQFDULFKL� GHEERQR� IDUH�
ULIHULPHQWR� DOOH� DWWLYLWj� SUHYLVWH� GDL� SURJUDPPL� FRQVLOLDUL� �LQWHUSUHWD]LRQH�
$QFL���
  
La nuova norma stabilisce che il limite della spesa annua per incarichi di 
collaborazione è fissato nel bilancio preventivo; si ritiene che ciò non comporti 
necessariamente dovere elaborare uno specifico prospetto indicante gli incarichi 
previsti ed il capitolo su cui impegnare la spesa. 
 
$QFKH�O¶DUWLFROR����FRPPD����q�VWDWR�VRVWLWXLWR��LO�FRPPD����VWDELOLYD�FKH�FRQ�LO�
UHJRODPHQWR� VXOOD� RUJDQL]]D]LRQH� GHL� VHUYL]L� H� XIILFL� �GL� FRPSHWHQ]D� GHOOD�
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*LXQWD��� GRYHYDQR� HVVHUH� ILVVDWL� OLPLWL�� FULWHUL�� PRGDOLWj� SHU� O¶DIILGDPHQWR� GL�
LQFDULFKL�GL�FROODERUD]LRQH��GL�VWXGLR�R�GL�ULFHUFD�RYYHUR�GL�FRQVXOHQ]D�D�VRJJHWWL�
HVWHUQL�DOO¶DPPLQLVWUD]LRQH��L’ affidamento di incarichi o consulenze in violazione 
dei principi contenuti in questa norma costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale.  
/D�PRGLILFD�FKH�q�VWDWD�ULSRUWDWD�FRQ�LO�SUHVHQWH�GHFUHWR��FRQVLVWH�QHO�IDWWR�FKH�³L�
OLPLWL��L�FULWHUL��H�OH�PRGDOLWj�SHU�O¶DIILGDPHQWR�GHJOL�LQFDULFKL�GL�FROODERUD]LRQH�
DXWRQRPD�� FKH� VL� DSSOLFDQR� D� WXWWH� OH� WLSRORJLH� GL� SUHVWD]LRQL´� GHEERQR� HVVHUH�
GHILQLWL� FRQ� LO�5HJRODPHQWR�GL�RUJDQL]]D]LRQH�DSSURYDWR�GDOOD�*LXQWD��QRQ� F¶q�
SL��O¶REEOLJR�GL�LQVHULUH�QHO�UHJRODPHQWR�L�OLPLWL�GL�VSHVD�  
Chi scrive, ritiene che non sia necessario inserire nel regolamento le modalità per 
l’ affidamento di incarichi di cui alla legge 109, in quanto le modalità di affidamento 
sono già definite dal Dlgs 163/2006.   
 
Rimane quanto prevedeva il comma 57 della legge finanziaria 2008, là dove si 
stabilisce che queste disposizioni regolamentari sono trasmesse  (per estratto) alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti entro 30 gg dalla loro adozione. 
 
Rimane anche l’ obbligo previsto dall’ articolo 3, commi 18 e 54, della legge 
244/2007, di pubblicare sul sito dell’ amministrazione nome, durata, oggetto, 
ammontare della spesa relativamente ad ogni incarico; dalla data di questa 
pubblicazione decorre l’ efficacia dell’ incarico. Il rispetto di questa norma è anche 
richiamato dalla circolare 2/2008 della Funzione pubblica. 
 
 
$UWLFROR����&RQWUROOL�VX�LQFRPSDWLELOLWj�H�FXPXOR�GL�LQFDULFKL�
�
E’  stato integrato il Dlgs 165/2001, stabilendo che sul rispetto della disciplina delle 
incompatibilità di incarichi, il Dipartimento per la funzione pubblica, tramite 
l’ Ispettorato della funzione pubblica  e la guardia di finanza può fare verifiche sul 
rispetto di questa normativa. 
 
 
$UWLFROR����ULVSDUPLR�HQHUJHWLFR�
�
Le PA (esclusi gli enti locali), sono tenute ad acquistare il combustibile da 
riscaldamento ed i servizi di energia elettrica mediante le convenzioni Consip o 
comunque a prezzi inferiori a quelli delle convenzioni Consip. 
Gli altri enti (sono compresi gli enti locali) adottano misure di contenimento delle 
spese in questione in modo da ottenere risparmi equivalenti. 
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$UWLFROR����ODYRUR�IOHVVLELOH�QHOOH�3$�
�
E’  riscritto di nuovo l’ articolo 36 del Dlgs 165/2001 (era già stato sostituito con il 
comma 79 della legge 244/2007). 
�
9LHQH�FRQIHUPDWD�OD�UHJROD�FKH�OH�3$�DVVXPRQR�HVFOXVLYDPHQWH�FRQ�FRQWUDWWL�GL�
ODYRUR�VXERUGLQDWR�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��
�
0HQWUH� OD� ILQDQ]LDULD� ������ HVFOXGHYD� DQFKH� LO� ULFRUVR� D� IRUPH� FRQWUDWWXDOL� GL�
ODYRUR� IOHVVLELOH�� O¶DWWXDOH� DUW�� ���� FRQVHQWH� O¶XWLOL]]R� GHOOH� IRUPH� GL� ODYRUR�
IOHVVLELOL� SUHYLVWH� GDO� FRGLFH� FLYLOH� �WHPSR� GHWHUPLQDWR�� FRQWUDWWL� IRUPD]LRQH�
ODYRUR�� VRPPLQLVWUD]LRQH� GL� ODYRUR� D� WHPSR� GHWHUPLQDWR��� QHO� ULVSHWWR�� SHUz��
GHOOH�SURFHGXUH�GL�UHFOXWDPHQWR�YLJHQWL�� 
Occorre pertanto, che sussistano “ esigenze temporanee ed eccezionali” . A proposito 
delle “ esigenze organizzative temporanee ed eccezionali”  si ritiene utile tenere conto 
di quanto chiarito da una risposta che il Dip della Funzione pubblica ha dato nel corso 
del mese di luglio 2008 al Comune di Ancona. In questo parere si afferma quanto 
segue: 
“ il ricorso alle tipologie di lavoro flessibile è consentito a fronte di esigenze 
temporanee ed eccezionali. E’  senz’ altro ammissibile la riconduzione di dette 
esigenze alle ragioni di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo 
previste dall’ art. 1 del Dlgs 368/2001, anche riferibili alla ordinaria attività e quindi al 
fabbisogno ordinario, purché caratterizzate dalla temporaneità….. Per prevenire un 
uso distorto del lavoro flessibile, è invece escluso che le predette esigenze possano 
riferirsi ad un fabbisogno ordinario e permanente, anche in presenza di un regime 
restrittivo delle assunzioni a tempo indeterminato” . A parere di chi scrive, queste 
specificazioni riducono notevolmente la possibilità di ricorrere al lavoro flessibile. 
�
6L� SUHYHGH� FKH� L� &&1/� SURYYHGDQR� D� GLVFLSOLQDUH� OD�PDWHULD� GHL� FRQWUDWWL� GL�
ODYRUR� D� WHPSR� GHWHUPLQDWR�� GHL� FRQWUDWWL� GL� IRUPD]LRQH� ODYRUR� GHJOL� DOWUL�
UDSSRUWL�IRUPDWLYL�H�GHOOD�VRPPLQLVWUD]LRQH�GL�ODYRUR�LQ�DSSOLFD]LRQH�GL�TXDQWR�
SUHYLVWR�GDO�'OJV����������HG�DOOH�DOWUH�OHJJL�GHO�VHWWRUH��
�
(¶� SUHYLVWR� FKH� DO� ILQH� GL� HYLWDUH� DEXVL� QHOO¶XWLOL]]R� GHO� ODYRUR� IOHVVLELOH�� OH� 3$�
GHEERQR� ULVSHWWDUH� SULQFLSL� GL� LPSDU]LDOLWj� H� WUDVSDUHQ]D� H� QRQ� SRVVRQR�
XWLOL]]DUH� LO�PHGHVLPR� ODYRUDWRUH� FRQ� SL�� WLSRORJLH� FRQWUDWWXDOL� SHU� SHULRGL� GL�
VHUYL]LR�VXSHULRUL�D���DQQL��QHOO¶DUFR�GHOO¶XOWLPR�TXLQTXHQQLR��$ questo fine non 
dovrebbero essere computati i periodi svolti con contratti di lavoro autonomo; questa 
tipologia di contratti, infatti, sono trattati dall’ articolo 46 del DL 112� Da questo 
conteggio dovrebbero essere esclusi anche gli incarichi conferiti ai sensi dell’ art.110 
del Tuel. Non dovrebbe rientrare nel conteggio dei 3 anni nemmeno l’ utilizzo di uno 
stesso lavoratore a seguito dello svolgimento di procedure di concorso diverse.�
�
�
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�
4XHVWD�PRGLILFD��LQ�VRVWDQ]D�DEURJD�OD�QRUPD�SUHFHGHQWH�FKH�SUHYHGHYD�FKH�QRQ�
VL�SRWHYDQR�GDUH�LQFDULFKL�GL�ODYRUR�D�WHPSR�GHWHUPLQDWR�SHU�SHULRGL�VXSHULRUL�D�
��PHVL��q�DQFKH�VXSHUDWR�LO�GLYLHWR�DO�ULQQRYR���
�
4XHVWH�PRGLILFKH� HOLPLQDQR� OH� JUDYL� GLIILFROWj� JHVWLRQDOL� FKH� HUDQR� FRQVHJXLWH�
DOOD�DSSOLFD]LRQH�GHOOD�QRUPDWLYD�LQWURGRWWD�FRQ�OD�ILQDQ]LDULD�������
 
 
$UWLFROR� ��� ULFRJQL]LRQH� H� YDORUL]]D]LRQH� GHO� SDWULPRQLR� GHJOL� HQWL�
ORFDOL��
�
(¶�SUHYLVWR� FKH�RJQL� HQWH� ORFDOH�SUHGLVSRQJD�XQ�3LDQR�GHOOH�DOLHQD]LRQL� H�GHOOH�
YDORUL]]D]LRQL� � LPPRELOLDUL� GD� DOOHJDUH� DO� %LODQFLR� GL� SUHYLVLRQH� (questa 
disposizione sembra si ponga la prosecuzione di quanto già ipotizzato dall’ articolo 2, 
commi da 594 a 599, della legge 244/2007). 
 
/¶LQVHULPHQWR�GHJOL�LPPRELOL�LQ�TXHVWR�3LDQR�KD�WXWWD�XQD�VHULH�GL�FRQVHJXHQ]H���
      -   classificazione nel patrimonio disponibile,  
      -  acquisizione della destinazione urbanistica stabilita,  
       -  l’ adozione da parte del Consiglio del Piano, costituisce variante allo strumento 
urbanistico generale (su tale variante non necessita la verifica di conformità in capo 
alle Province o alla Regioni), e ciò in deroga alla normativa urbanistica, 
      - la pubblicazione dell’ elenco degli immobili inseriti nel Piano sono sostitutivi 
della iscrizione del bene in catasto, ecc.  
      - *OL� HQWL� SURSULHWDUL�GHJOL� LPPRELOL� LQVHULWL� QHOO¶HOHQFR�SRVVRQR� FRQIHULUH� L�
SURSUL� EHQL� LPPRELOL� DQFKH� UHVLGHQ]LDOL� D� IRQGL� FRPXQL� GL� LQYHVWLPHQWR�
LPPRELOLDUH��RYYHUR�SURPXRYHUQH�OD�FRVWLWX]LRQH��DUWW���ELV����H�VHJXHQWL�GHO�'/�
����������
��������TXHVWD�QRUPDWLYD�q�LQ�YLJRUH�GDO������������SHUWDQWR�SXz�HVVHUH�XWLOL]]DWD��
FRQ�XQD�VSHFLILFD�YDULD]LRQH�GL�ELODQFLR��DQFKH�QHO�FRUVR�GHO�������
�
5LPDQH�� SHUz� XQ� OLPLWH�� JUDYH�� O¶HVFOXVLRQH� GHOOH� ULVRUVH� SURYHQLHQWL� GDOOH�
GLVPLVVLRQL�GHO�SDWULPRQLR�GDL�VDOGL�XWLOL�DL�ILQL�GHO�3DWWR���DUW����ELV�FRPPD���±��
VROR� VH� GHVWLQDWH� D� LQYHVWLPHQWL� LQIUDVWUXWWXUDOL� H� DOOD� ULGX]LRQH� GHO� GHELWR����
UDSSUHVHQWD� XQ� QXRYR� VFRJOLR� VXOOD� VWUDGD� GHOOD� SLHQD� YDORUL]]D]LRQH� GHO�
SDWULPRQLR�GL�&RPXQL�H�SURYLQFH��6L�DXVSLFD�FKH�TXHVWD�QRUPD�YHQJD�FKLDULWD��
QHO�VHQVR�GL�SRWHUH�GHWUDUUH�TXHVWL�YDORUL�VROR�SHU�O¶DQQR�������DQQR�EDVH�SHU�L�
FRQWHJJL�GHO�SDWWR��� 
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$UWLFROR����8OWHULRUL�PLVXUH�SHU�ULGXUUH�OH�VSHVH��
 
Commi 5 e 6: prevedono, per il 2009, una riduzione rispetto a quelle sostenute nel 
2007, delle spese di rappresentanza, convegni, ecc, nella misura del 50% e per 
sponsorizzazioni del 30%; queste riduzioni non si applicano agli enti locali (vedi 
comma 15); questa esclusione dovrebbe riguardare anche alle società non quotate a 
totale partecipazione pubblica ovvero comunque controllate dagli enti locali (comma 
7) (vedi nota Anci); 
 
Comma 8: D� GHFRUUHUH� GDO� ������ OH� VRPPH� GRYXWH� DL� GLSHQGHQWL� SHU� OD�
SURJHWWD]LRQH� VXOOD� EDVH� GL� TXDQWR� VWDELOLWR� GDOO¶DUW�� ���� FRPPD� ��� GHO� 'OJV�
����������SDUL�DO������VRQR�GHVWLQDWH�SHU�OR������DL�GLSHQGHQWL���H�SHU�LO�UHVWDQWH�
�����VRQR�YHUVDWH�LQ�XQ�DSSRVLWR�FDSLWROR�GHO�ELODQFLR�GHOOR�6WDWR��Ll comma 17, 
stabilisce che, con riferimento agli enti locali, le economie che si realizzano non 
vanno versate al bilancio dello Stato; rimangono a beneficio del Bilancio dell’ ente 
  
Comma10: D� GHFRUUHUH� GDO� ���������� OH� LQGHQQLWj� GL� IXQ]LRQH� H� L� JHWWRQL� GL�
SUHVHQ]D�SUHYLVWL�GDOO¶DUW�����GHO�7XHO��VRQR�ULGHWHUPLQDWL�FRQ�XQD�ULGX]LRQH�GHO�
����� ULVSHWWR� DOO¶DPPRQWDUH� ULVXOWDQWH� DOOD� GDWD� GHO� ����������� FKH� QHOO¶DQQR�
SUHFHGHQWH� QRQ� KDQQR� ULVSHWWDWR� LO� SDWWR� GL� VWDELOLWj� fino al 2011 è sospesa la 
possibilità di incrementare indennità e gettoni. 
 
Comma 11:� D� GHFRUUHUH� GDOO¶DQQR� ������ L� FRQWULEXWL� RUGLQDUL� DWWULEXLWL� GDO�
PLQLVWHUR�GHOO¶LQWHUQR�DL�&RPXQL�VRQR�ULGRWWL�GL�����PLOLRQL�(per i Comuni si tratta 
di circa il 2,5-3% del fondo ordinario); alle province sono ridotti di 50 milioni. 
 
Commi 12 e 13: sono state apportate correzioni al comma 725 della legge 296/2006; 
nel senso che sono ridotte le %, rispetto alle retribuzioni del sindaco, delle indennità 
di presidenti e amministratori di società a totale partecipazione pubblica e alle 
controllate. 
 
Comma 18: per il 2009 è istituito un fondo di 100 milioni presso il Ministero 
dell’ interno, per realizzare, sulla base di apposite convenzioni con i Comuni, 
iniziative per il miglioramento della sicurezza; 
 
 
$UWLFROR� ��� FRQWHQLPHQWR� GHOO¶XVR� GHL� GHULYDWL� H� GHOO¶LQGHELWDPHQWR�
GHJOL�HQWL�ORFDOL��
 
(¶� SUHYLVWD� O¶HPDQD]LRQH� GL� XQ� 'HFUHWR del Ministro economia con il quale si 
individuano le tipologie di contratti “ derivati”  che potranno essere sottoscritti dagli 
enti;� ILQR� DOOD� HQWUDWD� LQ� YLJRUH� GL� TXHVWR� GHFUHWR� q� IDWWR� GLYLHWR� GL� VWLSXODUH�
TXHVWH�WLSRORJLH�GL�FRQWUDWWL�R�PHGLDQWH�EXOOLW.  
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La durata dei piani di ammortamento non può essere superiore a 30 anni; anche le 
rinegoziazioni non possono superare i 30 anni (si ritiene si debba intendere dalla data 
di contrazione del prestito, non dalla data da cui decorre la rinegoziazione). 
 
Questi divieti, comunque, valgono per un anno a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di questo Decreto (cioè fino al 25/6/2009)  
�
(¶� VWDELOLWR�� LQROWUH�� FKH� O¶HYHQWXDOH� SUHPLR� LQFDVVDWR� DO� PRPHQWR� GHO�
SHUIH]LRQDPHQWR� GHOOH� RSHUD]LRQL� ³GHULYDWH´� GHYH� HVVHUH� FRQVLGHUDWR� FRPH�
LQGHELWDPHQWR��VL�VHQVL�GHOO¶DUW�����FRPPD�����GHOOD� OHJJH����������� �H�SHUWDQWR�
GHVWLQDWR�VROR�D�ILQDQ]LDUH�LQYHVWLPHQWL��FLRq�GHYH�HVVHUH�FRQWDELOL]]DWR�DO�WLWROR�
9�GHOOH�HQWUDWH��FRGLFH�JHVWLRQDOH������� si dovrebbe trattare del cosiddetto up-front. 
Gli interessi attivi derivanti da operazioni in derivati, invece, dovrebbero essere 
contabilizzati al Titolo III codice gestionale 3325.�
�
$UWLFROR����HVLJHQ]H�SULRULWDULH�
�
Commi 12 e 13; E’  costituito un fondo destinato alla promozione e al sostegno del 
trasporto pubblico locale: 113 milioni di ¼�SHU�LO�����������SHU� LO������H�����SHU�Ll 
2010 e per il 2011.  
La ripartizione delle risorse avverrà tramite un decreto del Ministero infrastrutture 
d’ intesa con la Conferenza Unificata.  
 
$UWLFROR����ELV�FLQTXH�SHU�PLOOH�
�
Per l’ anno finanziario 2009, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi 2008, WRUQD�
³LO�VRVWHJQR�GHOOH�DWWLYLWj�VRFLDOL�VYROWH�GDO�FRPXQH�GL�UHVLGHQ]D�GHO�FRQWULEXHQWH´�
DWWUDYHUVR�O¶DWWULEX]LRQH�GL�XQD�TXRWD�SDUL�DO���SHU�PLOOH�(il totale del gettito 5 per 
mille dovrebbe aggirarsi attorno a 400 milioni; i Comuni concorreranno a questa 
ripartizione; nel 2006 l’ importo a favore dei Comuni fu di circa 38 milioni di ¼���LQ�
proposito gli enti dovranno redigere uno specifico rendiconto 
 
$UWLFROR����FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD�H�UHODWLYL�FRQWUROOL�
 
L’ articolo in questione prevede tutta una serie di norme volte a disciplinare, con 
riferimento alla PA, il fondo per la contrattazione integrativa e la sua erogazione; è 
previsto un riordino della materia. 
In particolare LO�FRPPD���VWDELOLVFH�FKH��FRQ�ULIHULPHQWR�DQFKH�DJOL�HQWL�ORFDOL��OH�
DPPLQLVWUD]LRQL� KDQQR� O¶REEOLJR� GL� WUDVPHWWHUH� DOOD� &RUWH� GHL� FRQWL� �VH]LRQH�
DXWRQRPLH�� QRQ� VH]LRQH� UHJLRQDOH� GL� FRQWUROOR��� WUDPLWH� LO� 0LQLVWHUR�
GHOO¶HFRQRPLD� ±� 'LSDUWLPHQWR� UDJLRQHULD� JHQHUDOH� GHOOR� 6WDWR�� HQWUR� LO� ����� GL�
RJQL�DQQR��³VSHFLILFKH� LQIRUPD]LRQL� VXOOD� FRQWUDWWD]LRQH� LQWHJUDWLYD�� FHUWLILFDWD�
GDJOL� RUJDQL� GL� FRQWUROOR� LQWHUQR´. Il mancato rispetto dei nuovi obblighi di 
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rendicontazione comporta la mancata erogazione dei trasferimenti erariali  (art. 60, 
comma 2 del Dlgs. 165/2001) e il divieto di aumentare le risorse della contrattazione 
integrativa.  
 
,O� VXFFHVVLYR� FRPPD����� VWDELOLVFH� LQROWUH� FKH� DO� ILQH�GL� FXL� DO� FRPPD���� YHUUj�
SUHGLVSRVWD�³XQD�DSSRVLWD�VFKHGD�FRQ�OH�XOWHULRUL�LQIRUPD]LRQL�GL�LQWHUHVVH�GHOOD�
&RUWH� GHL� FRQWL� YROWH�� WUD� O¶DOWUR�� DG� DFFHUWDUH�� ROWUH� LO� ULVSHWWR� GHL� YLQFROL�
ILQDQ]LDUL�SUHYLVWL�GDOOD�QRUPDWLYD�YLJHQWH�LQ�RUGLQH�DOOD�FRQVLVWHQ]D�GHOOH�ULVRUVH�
DVVHJQDWH� DL� IRQGL� SHU� OD� FRQWUDWWD]LRQH� LQWHJUDWLYD�� O¶HYROX]LRQH� GHOOD�
FRQVLVWHQ]D�GHL� IRQGL� H�GHOOD� VSHVD�GHULYDQWH�GDL� FRQWUDWWL� LQWHJUDWLYL�DSSOLFDWL��
DQFKH� OD� FRQFUHWD� GHILQL]LRQH� HG� DSSOLFD]LRQH� GHL� FULWHUL� LPSURQWDWL� DOOD�
SUHPLDOLWj��DO� ULFRQRVFLPHQWR�GHO�PHULWR� HG�DOOD�YDORUL]]D]LRQH�GHOO¶LPSHJQR� �H�
GHOOD� TXDOLWj� GHOOD� SUHVWD]LRQH� LQGLYLGXDOH� FRQ� ULJXDUGR� DL� GLYHUVL� LVWLWXWL�
ILQDQ]LDWL�GDOOD�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD��QRQFKp�D�SDUDPHWUL�GL�VHOHWWLYLWj��FRQ�
SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�DOOH�SURJUHVVLRQL�HFRQRPLFKH�´�
�
,O� FRPPD� ��� VWDELOLVFH� FKH� OD� ³&RUWH� GHL� FRQWL� XWLOL]]D� WDOL� LQIRUPD]LRQL��
XQLWDPHQWH�D�TXHOOH� WUDVPHVVH�DL�VHQVL�GHO�'OJV�����������DL� ILQL�GHO�UHIHUWR�VXO�
FRVWR�GHO� ODYRUR�H�SURSRQH� LQ�FDVR�GL� HVRUELWDQ]D�GHOOH�VSHVH�GDL� OLPLWL� LPSRVWL�
GDL� YLQFROL� GHOOD� ILQDQ]D� SXEEOLFD� H� GDJOL� LQGLUL]]L� LQ� PDWHULD� GL� &&1/��
LQWHUYHQWL�FRUUHWWLYL�D�OLYHOOR�GL�FRPSDUWR�R�GL�VLQJROR�HQWH��)DWWH�VDOYH�LSRWHVL�GL�
UHVSRQVDELOLWj� SUHYLVWH� GDOOD� QRUPDWLYD� YLJHQWH�� LQ� FDVR� GL� DFFHUWDWR�
VXSHUDPHQWR� GL� WDOL� YLQFROL� OH� FRUULVSRQGHQWL� FODXVROH� FRQWUDWWXDOL� � VRQR�
LPPHGLDWDPHQWH�VRVSHVH�HG�q�IDWWR�REEOLJR�GL�UHFXSHUR�QHOO¶DPELWR�GHOOD�VHVVLRQH�
QHJR]LDOH�VXFFHVVLYD��
�
/H� DPPLQLVWUD]LRQL� KDQQR� O¶REEOLJR� GL� SXEEOLFDUH� LQ� PRGR� SHUPDQHQWH� VXO�
SURSULR�VLWR�ZHE�OD�GRFXPHQWD]LRQH�WUDVPHVVD�DOO¶RUJDQR�GL�FRQWUROOR�LQ�PDWHULD�
GL� FRQWUDWWD]LRQH� LQWHJUDWLYD�� ,Q� FDVR� GL�PDQFDWR� DGHPSLPHQWR� q� IDWWR� GLYLHWR�
DOOH� DPPLQLVWUD]LRQL� GL� SURFHGHUH� DOO¶DGHJXDPHQWR� GHOOH� ULVRUVH� GHVWLQDWH� DOOD�
FRQWUDWWD]LRQH� LQWHJUDWLYD�� ,O� FROOHJLR� GHL� UHYLVRUL� YLJLOD� VXOOD� FRUUHWWD�
DSSOLFD]LRQH�GHOOD�QRUPDWLYD�FRQWHQXWD�LQ�TXHVWR�DUWLFROR����
 
$UWLFROR�����DVVHQ]H�SHU�PDODWWLD�
�
Per periodi di malattia da parte di dipendenti delle PA,�QHL�SULPL����JJ�q�FRUULVSRVWR�
LO� WUDWWDPHQWR� HFRQRPLFR� IRQGDPHQWDOH� FRQ� HVFOXVLRQH� GL� RJQL� LQGHQQLWj� R�
HPROXPHQWL� � DYHQWL� FDUDWWHUH� ILVVR� R� FRQWLQXDWLYR� queste assenze non sono 
equiparate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione dei fondi per la 
contrattazione integrativa (fanno eccezione le assenze per maternità, quelle per lutto e 
poche altre);�L�ULVSDUPL�QRQ�SRVVRQR�HVVHUH�XWLOL]]DWL�SHU�LQFUHPHQWDUH�L�IRQGL�SHU�
OD�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD��DQFKH�VH�DOFXQH�GL�TXHVWH�YRFL�VRQR�ILQDQ]LDWH�GDO�
IRQGR���
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,O�WDJOLR�VL�DSSOLFD�VLD�DL�GLSHQGHQWL�D�WHPSR�LQGHWHUPLQDWR��FKH�D�TXHOOL�DVVXQWL�
FRQ�IRUPH�GL�LPSLHJR�IOHVVLELOL��YHGL�FLUFRODUH����������
3HU�DVVHQ]H�VXSHULRUL�DL����JJ��HG�LQ�RJQL�FDVR�GRSR�LO�VHFRQGR�HYHQWR�GL�PDODWWLD�
QHOO¶DQQR� VRODUH�� O¶DVVHQ]D� GHYH� HVVHUH� JLXVWLILFDWD� HVFOXVLYDPHQWH� PHGLDQWH�
FHUWLILFD]LRQH�PHGLFD�ULODVFLDWD�GD�XQD�VWUXWWXUD�VDQLWDULD�SXEEOLFD��
L’ amministrazione dispone il controllo anche per l’ assenza di un solo giorno; le fasce 
di reperibilità del lavoratore sono 8-13 e 14-20 tutti i giorni compresi i festivi. 
Sulla applicazione di queste disposizioni il Ministero della Funzione pubblica ha 
emanato la circolare 17/7/2008 n. 7. 
L’ articolo 28 del CCN del 6/6/1995, individua come FRPSRQHQWL� IRQGDPHQWDOL� lo 
stipendio tabellare, la retribuzione individuale di anzianità, l’ indennità integrativa 
speciale (ora inglobata nel tabellare) e il livello economico differenziato (questa voce 
con il contratto 31/3/99 è stata sostituita dalla progressione economica orizzontale); 
WXWWL� JOL� DOWUL� HOHPHQWL� UHWULEXWLYL� ULHQWUDQR� QHOOD� QR]LRQH� GL� ³WUDWWDPHQWR�
DFFHVVRULR´� in cui è possibile distinguere indennità ed emolumenti aventi carattere 
fisso e continuativo (quali indennità di vigilanza,  delle educatrici, indennità di 
direzione struttura, indennità di rischio, di disagio, reperibilità di turno, la 
retribuzione di posizione e di risultato, ecc) ed elementi privi di tale carattere; tutte le 
voci non comprese tra quelle individuate come componenti fondamentali, sono, 
pertanto escluse dalla retribuzione dovuta al dipendente che si trova in queste 
condizioni.  
/¶$UDQ� FRQ� QRWD� GHO� ����������� KD� FKLDULWR� FKH� ULHQWUD� WUD� OD� FRPSRQHQWH�
DFFHVVRULD��TXLQGL�VRJJHWWD�DO�WDJOLR��DQFKH�O¶LQGHQQLWj�GL�FRPSDUWR��
 Gli stessi criteri valgono anche per i dirigenti. Sembra invece che per i segretari 
dirigenti (vedi circolare 19/97 del ministero dell’ interno) la retribuzione di posizione 
rientri nella retribuzione fondamentale; non così per gli altri. Questa distinzione è 
stata più volte censurata dal Consiglio di Stato. La riduzione della retribuzione per 
malattia riduce anche la tredicesima. Questa riduzione invece non ha effetto sui 
contributi previdenziali.    
Queste norme si debbono applicare a partire dal 25/6/2008. 
 
 
 
$UWLFROR����SHUVRQDOH�GLSHQGHQWH�SURVVLPR�DOO¶HWj�SHQVLRQDELOH�
 
Il comma 11 prevede per i dipendenti degli enti locali, che nel caso di compimento 
dell’ anzianità massima contributiva di 40 anni, il contratto di lavoro si risolve senza 
preavviso; il dipendente può rivolgere domanda all’ ente di appartenenza di rimanere 
fino al raggiungimento del limite di età previsto dai rispettivi ordinamenti; la 
domanda va avanzata un anno prima; l’ amministrazione ha facoltà di accettarla. 
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$UWLFROR����VSHVH�GL�SHUVRQDOH�SHU�JOL�HQWL�ORFDOL�
�
&omma 1.�(¶� FRQIHUPDWR�TXDQWR�SUHYLVWR�GDO� FRPPD�����GHOOD� OHJJH����������
(vincolo di non superare la spesa 2004, ridotta dell’ 1%)�� si precisa che ai fini di 
determinare la spesa di personale, vanno compresi “ i rapporti di cococo, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’ art. 110 del Tuel, QRQFKp�WXWWL�
L� VRJJHWWL� D� YDULR� WLWROR� XWLOL]]DWL�� VHQ]D� HVWLQ]LRQH� GHO� UDSSRUWR� GL� SXEEOLFR�
LPSLHJR�� LQ� VWUXWWXUH� H� RUJDQLVPL� YDULDPHQWH� GHQRPLQDWL� SDUWHFLSDWL� R�
FRPXQTXH�IDFHQWL�FDSR�DOO¶HQWH´��Sembra che ci si riferisca a personale dipendente 
dall’ ente che sia stato comandato presso un altro organismo.  
Rispetto al metodo di calcolo previsto dalla circolare 9 del 2006, si ritiene che il 
richiamo al personale di cui all’ articolo 110 del Tuel, non apporti nessuna modifica 
sostanziale (i contratti fatti sulla base del comma 1 e 2 erano già inclusi; quelli fatti 
sulla base del comma 6, sono i cococo, che erano già compresi).  
/D� IUDVH� FKH� LQFOXGH� WUD� OH� VSHVH� GL� SHUVRQDOH� DQFKH� TXHOOH� UHODWLYH� D� ³WXWWL� L�
VRJJHWWL� D� YDULR� WLWROR� XWLOL]]DWL««�´�� ID� VRUJHUH� LO� GXEELR� FKH� LQWHQGD�
FRPSUHQGHUH�DQFKH�OH�VSHVH�UHODWLYH�D�TXHL�VRJJHWWL�FKH�OD�FLUFRODUH����ULWHQHYD�
HVFOXVH�UHODWLYH�D�´VSHVH�VRVWHQXWH�GDOO¶HQWH�SHU�LO�SURSULR�SHUVRQDOH�FRPDQGDWR�
SUHVVR�DOWUH�DPPLQLVWUD]LRQL�H�SHU�OH�TXDOL�q�SUHYLVWR�LO�ULPERUVR�GD�SDUWH�GHOOH�
DPPLQLVWUD]LRQL�XWLOL]]DWULFL´; è questo il caso di personale dell’ ente “ comandato”  
presso Istituzioni o Società, per il quale l’ ente viene rimborsato; questa spesa, prima 
poteva essere detratta, ora non più. Così pure per il personale “ trasferito”  alle 
Istituzioni o alle società; anche se le spese sono rimborsate, la spese di questo 
personale deve essere computata tra le spese di personale. ,Q� VRVWDQ]D�SHU�SRWHUH�
QRQ�FRQWHJJLDUH�OH�VSHVH��VHPEUD�FKH�VL�GHEED�³HVWLQJXHUH´�LO�UDSSRUWR�FRQ�O¶HQWH�
LQ� TXHVWLRQH�� DOWULPHQWL� OH� VSHVH� GHEERQR� HVVHUH� ULFRPSUHVH�� DQFKH� VH� QRQ�
DSSDLRQR�LQ�ELODQFLR���
4XHVWD� ³FRUUH]LRQH´� GHO� ����� FKH� GRYUHEEH� YDOHUH� JLj� SHU� O¶DQQR� ������ VH�
FRQIHUPDWD�� LPSOLFD� GRYHUH� ULIDUH� WXWWL� L� � FRQWHJJL�� SHU� YHULILFDUH� VH� OH� DWWXDOL�
SUHYLVLRQL�GL�VSHVD�VRQR�ULVSHWWRVH�GHO�OLPLWH�SRVWR�GDO������FRUUHWWR��
9D� FRPXQTXH�� ULOHYDWR� FKH� q� VWDWR� FRQIHUPDWR� O¶DUWLFROR� ��� FRPPD� ���� GHOOD�
OHJJH���������� che consente agli enti che hanno rispettato il patto negli ultimi 3 anni 
e rispettano altri parametri, ampie possibilità di deroga. 
 
Comma 2; &RQ�ULIHULPHQWR�DJOL�HQWL�QRQ�VRJJHWWL�DO�SDWWR�GL�VWDELOLWj��q�VRVSHVD�OD�
GHURJD�SUHYLVWD�GDOO¶DUWLFROR����FRPPD������GHOOD� OHJJH���������� questa deroga 
consentiva agli enti che rispettassero certe condizioni ampie deroghe. Quindi per 
questi enti rimane in vigore il comma 562 della legge 296/2006 (vincolo di non 
superare la spesa 2004). Si ritiene che il conteggio della spesa vada effettuato 
seguendo le indicazioni di cui al comma 1. La sospensione di questa deroga vale fino 
a quando non sarà emanato il Decreto di cui al comma 6. La sospensione di questa 
deroga non si applica ai Comuni con un numero di dipendenti a tempo pieno inferiore 
a 10 unità.  
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Questi enti, pertanto, possono assumere personale prescindendo dalle cessazioni 
avvenute nell’ anno precedente; l’ importante è che rispettino il limite di spesa stabilito 
dal comma 562. Questi nuovi limiti, si ritiene che abbiano efficacia sia per i concorsi 
avviati e non conclusi, che per le procedure di mobilità non ancora definite. 
 
 
Comma 3; (¶� FRPSOHWDPHQWH� VRVWLWXLWR� O¶DUWLFROR� ���� FRPPD� ���� GHO� 7XHO�� � OD�
QXRYD� YHUVLRQH� q� OD� VHJXHQWH�� ³OD� FRUUHVSRQVLRQH� GHL� JHWWRQL� GL� SUHVHQ]D� q�
FRPXQTXH� VXERUGLQDWD�DOOD� HIIHWWLYD�SDUWHFLSD]LRQH�GHO� FRQVLJOLHUH� D� FRQVLJOL� H�
FRPPLVVLRQL��LO�UHJRODPHQWR�QH�VWDELOLVFH�WHUPLQL�H�PRGDOLWj´���5LVXOWD��SHUWDQWR��
DEURJDWD�OD�SRVVLELOLWj�GL� LQFUHPHQWDUH�R�GLPLQXLUH�OH� LQGHQQLWj�GL� IXQ]LRQH�H�L�
JHWWRQL�FRQ�GHOLEHUH�GL�*LXQWD�R�GL�FRQVLJOLR�� 
Se la norma va interpretata, come appare evidente dal testo, nel senso che viene 
preclusa la possibilità di incrementare le indennità previste dalla tabella A del DM del 
2000, gli enti, a partire dalla entrata in vigore del Decreto 112/2008 (25/6/2008), gli 
enti che avevano incrementato le indennità, dovranno ridimensionare i gettoni e le 
indennità deliberate a suo tempo; ciò comporterà economie di spesa consistenti, che 
potrebbero in parte compensare la mancata realizzazione della riduzione dei costi 
della politica per un valore complessivo di 313 milioni di ¼��LSRWL]]DWD�GDOO¶DUWLFROR����
commi da 23 a 322 della legge 244/2007. 
In ogni caso occorre chiarire se tale norma vale da ora in poi (cioè che dal 25/6/2008 
non è più possibile incrementare gettoni e indennità, ma rimangono in vigore gli 
aumenti deliberati in precedenza, o se anche questi debbono essere ritenuti 
illegittimi). Chi scrive ritiene che, la norma vada interpretata nel senso che, a partire 
dal 25/6/2008 dovranno essere ridimensionati i gettoni e le indennità, anche se erano 
stati deliberati in precedenza; occorrerà recuperare le somme eccedenti. 
 
Comma 4; ,Q�FDVR�GL�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�QHOO¶HVHUFL]LR�SUHFHGHQWH�q�IDWWR�
GLYLHWR�DJOL� HQWL� GL�SURFHGHUH�DG�DVVXQ]LRQL� GL�SHUVRQDOH� D�TXDOVLDVL� WLWROR�� FRQ�
TXDOVLYRJOLD� WLSRORJLD� FRQWUDWWXDOH�� LYL� FRPSUHVL� L� FRFRFR� HG� L� FRQWUDWWL� GL�
VRPPLQLVWUD]LRQH���DQFKH�FRQ�ULIHULPHQWR�DL�SURFHVVL�GL�VWDELOL]]D]LRQH�LQ�FRUVR�  
VRQR� FRPSUHVH� OH� VWDELOL]]D]LRQL� LQ� DWWR� H� L� FRQWUDWWL� GL� VRPPLQLVWUD]LRQH� GL�
ODYRUR� WHPSRUDQHR� �H[� ODYRUR� LQWHULQDOH��� VRQR� DQFKH� YLHWDWL� L� FRQWUDWWL� GL�
VHUYL]LR�FRQ�VRJJHWWL�SULYDWL�FKH�VL�FRQILJXULQR�FRPH�HOXVLYL�GHO�EORFFR��GRYUHEEH�
HVVHUH�HVFOXVD�DQFKH�OD�PRELOLWj�LQ�HQWUDWD� Questa norma dovrebbe già valere per 
l’ anno in corso (ovviamente per gli enti che nel 2007 non hanno rispettato il patto). 
 
Comma 5; $L� ILQL� GL� FRQFRUUHUH� DJOL� RELHWWLYL� GHOOD� ILQDQ]D� SXEEOLFD�� JOL� HQWL�
VRWWRSRVWL� DO� SDWWR� DVVLFXUDQR� OD� ULGX]LRQH� GHOO¶LQFLGHQ]D� �� GHOOH� VSHVH� GL�
SHUVRQDOH�ULVSHWWR�DO�FRPSOHVVR�GHOOH�VSHVH�FRUUHQWL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�
DOOH�GLQDPLFKH�GL�FUHVFLWD��GHOOD�VSHVD�SHU�OD�FRQWUDWWD]LRQH�LQWHJUDWLYD���
,Q�SURSRVLWR��VL�ULWLHQH�VRWWROLQHDUH�FKH�³OH�VSHVH�GL�SHUVRQDOH´�GRYUDQQR�HVVHUH�
FRQWHJJLDWH�FRQ�L�FULWHUL�VWDELOLWL�GDO�FRPPD�����FRUUHWWR���
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 Comma 6; SUHYHGH� FKH� FRQ� XQ�'3&0�GD� HPDQDUVL� HQWUR� ��� JJ� GDOOD� GDWD� GL�
HQWUDWD� LQ�YLJRUH�GHO�SUHVHQWH�GHFUHWR� �FLRq� HQWUR� LO� ������������SUHYLR�DFFRUGR�
WUD�*RYHUQR�H�DXWRQRPLH� ORFDOL�GD�FRQFOXGHUVL� LQ�VHGH�GL�FRQIHUHQ]D�XQLILFDWD��
VRQR� GHILQLWL� L� SDUDPHWUL� H� L� FULWHUL� GL� YLUWXRVLWj�� FRQ� FRUUHODWL� RELHWWLYL�
GLIIHUHQ]LDWL�GL�ULVSDUPLR, tenuto conto delle dimensioni demografiche degli enti , 
delle % di incidenza delle spese di personale esistente rispetto alla spesa corrente e 
dell’ andamento di tale spesa nel quinquennio; LQ�WDOH�VHGH�VRQR�DOWUHVu�GHILQLWL�� 

- FULWHUL�H�PRGDOLWj�SHU�HVWHQGHUH�OD�QRUPD�DJOL�HQWL�QRQ�VRJJHWWL�DO�SDWWR��
- FULWHUL� H� SDUDPHWUL� ±� FRQ� ULIHULPHQWR� DJOL� DUWLFROL� ��� H� ���� GHO� WXHO� H�

FRQVLGHUDQGR�LQ�YLD�SULRULWDULD�LO�UDSSRUWR�SRSROD]LRQH�QXPHUR�GLSHQGHQWL�
LQ� VHUYL]LR� ±� ILQDOL]]DWL� DOOD� ULGX]LRQH� GHOO¶DIILGDPHQWR� GL� LQFDULFKL� D�
VRJJHWWL�HVWHUQL��FRQ�SDUWLFRODUH�ULIHULPHQWR�D�LQFDULFKL�GLULJHQ]LDOL�HG�DOOD�
ILVVD]LRQH� GL� SDUDPHWUL� UHWULEXWLYL� QRQ� VXSHUDELOL� LQ� UHOD]LRQH� DL� VLQJROL�
LQFDULFKL�H�GL�WHWWL�GL�VSHVD�FRPSOHVVLYL�SHU�JOL�HQWL��

- FULWHUL� H� SDUDPHWUL� ±FRQVLGHUDQGR� FRPH� EDVH� GL� ULIHULPHQWR� LO� UDSSRUWR�
QXPHUR�GLULJHQWL�GLSHQGHQWL�LQ�VHUYL]LR�±�YROWL�DOOD�ULGX]LRQH�GHOO¶LQFLGHQ]D�
SHUFHQWXDOH�GHOOH�SRVL]LRQL�GLULJHQ]LDOL�LQ�RUJDQLFR��
�

Comma 6bis: i trasferimenti erariali alle Comunità montane sono ridotti di 30 
milioni per ognuno degli anni 2009, 2010, 3e 2011; questa riduzione graverà in 
particolare sulle comunità montane che si trovano ad una altitudine media meno di 
750 metri dal livello del mare.  
 
Comma 7; fino alla emanazione del DPCM in questione, agli enti in cui le spese di 
personale superano il 50% delle spese correnti, è fatto divieto di assumere 
personale a qualsiasi titolo o con qualsivoglia tipologia contrattuale. 

 
 
$UWLFROR����3DWWR�GL�VWDELOLWj�LQWHUQR��
 
Comma 1, punto b): E’  stabilito che JOL�HQWL�ORFDOL��FRPXQL�H�SURYLQFH��FRQFRUURQR�
D� � UHDOL]]DUH� JOL� RELHWWLYL� GHOOD� ILQDQ]D� SXEEOLFD�� QHOOD� VHJXHQWH�PLVXUD�� ������
PLOLRQL�GL�¼�DQQR�������������SHU�L�&RPXQL�H�����SHU�OH�3URYLQFH���������PLOLRQL�
GL�¼�SHU�LO������H�������PLOLRQL�GL�¼�SHU�LO�������In totale nel triennio 9.690 milioni 
di ¼��TXDVL�XQ�WHU]R�GHOO¶LQWHUD�PDQRYUD�� 
 
E’  stabilito che se entro il 31/7/2008, non fossero approvate le disposizioni legislative 
per la disciplina del patto di stabilità, vengono sospesi/accantonati i trasferimenti 
erariali, che potranno essere erogati solo ad accordo raggiunto. 
 

 
5LVXOWD�HYLGHQWH�FKH��QHO�FRPSOHVVR�� OD�³PDQRYUD´�q�³PROWR�SL��SHVDQWH´��HG�q�
SUHYLVWR�FKH�VLD�SL��SHVDQWH�QHL�SURVVLPL�DQQL� 
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$UWLFROR���ELV��3DWWR�GL�VWDELOLWj�LQWHUQR�SHU�JOL�HQWL�ORFDOL��
 
Gli elementi essenziali sono i  seguenti: 

- sono soggetti al patto i Comuni con più di 5.000 abitanti e le province; 
- sono escluse dai vincoli del patto, le Unioni, le comunità montane, le Istituzioni, 

i Consorzi; 
- l’ articolo 23bis, comma 10 VWDELOLVFH� FKH� L� VRJJHWWL� ³DIILGDWDUL� GLUHWWL� � GL�

VHUYL]L� SXEEOLFL� ORFDOL´� VDUDQQR� DVVRJJHWWDWL� DO� SDWWR� GL� VWDELOLWj� LQWHUQR� 
entro 180 gg dalla entrata in vigore della legge di conversione del DL 112, 
dovrà essere emanato uno specifico Decreto; 

- la manovra del patto consiste nella riduzione del saldo di comparto per gli anni 
2009, 2010 e 2011; 

- per ogni singolo viene preso come base di riferimento il saldo in termini di 
competenza mista, realizzato nel 2007; 

 
$L� ILQL�GL�GHWHUPLQDUH�JOL� VSHFLILFL�RELHWWLYL�GL� VDOGR� ILQDQ]LDULR�GD�UHDOL]]DUH�
QHL� SURVVLPL� DQQL, conteggiati sempre con il metodo della competenza mista, i 
conteggi vengono effettuati applicando al saldo 2007, le seguenti percentuali: 
 
3HU�L�&RPXQL��
- SHU�FKL�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO������e presenta un saldo di competenza mista 

2007, QHJDWLYR�le percentuali sono:  48% per il 2009, 97% per il 2010 e 165% 
per il 2011; 

- SHU�FKL�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza misto 
2007, SRVLWLYR, le percentuali sono: 10% per il 2009, 10% per il 2010 e 0 per il 
2011;  

- SHU�FKL�QRQ�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza 
mista 2007, SRVLWLYR, le percentuali sono 0 per il 2009, per il 2010 e per il 2011;  

- SHU�FKL�QRQ�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza 
mista 2007, QHJDWLYR� le percentuali sono 70% per il 2009, 110% per il 2010 e 
180%per il 2011; 

    
3HU�OH�3URYLQFH���
- SHU�FKL�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza mista 

2007, QHJDWLYR�le percentuali sono:  17% per il 2009, 62% per il 2010 e 125% 
per il 2011;��

- SHU�FKL�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza misto 
2007, SRVLWLYR� le percentuali sono: 10% per il 2009, 10% per il 2010 e 0 per il 
2011;��

- SHU�FKL�QRQ�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza 
mista 2007, SRVLWLYR� le percentuali sono 0 per il 2009, per il 2010 e per il 2011;��
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- SHU�FKL�QRQ�KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO����� e presenta un saldo di competenza 
mista 2007, QHJDWLYR� le percentuali sono 22% per il 2009, 80% per il 2010 e 
150%per il 2011;�

 
A titolo informativo, nel 2007, su 2069 Comuni soggetti al patto di stabilità, 269 non 
lo hanno rispettato (il 13%); le inadempienze sono articolate in modo differenziato 
sul territorio nazionale; infatti, le inadempienze sono pari al 40% nel Molise, al 25% 
in Sicilia, al 23% in Calabria e in Liguria; in Toscana e in Piemonte le inadempienze 
sono state del 6% e in Emilia Romagna sono state pari al 3,3%. Con riferimento alle 
Province, nel 2007, 9 non hanno rispettato il patto. 
 
,O� VDOGR� ILQDQ]LDULR� FDOFRODWR� LQ� WHUPLQL� GL� FRPSHWHQ]D�PLVWD� q� FRVWLWXLWR� GDOOD�
VRPPD�DOJHEULFD degli importi risultanti dalla differenza tra accertamenti e impegni, 
per la parte corrente, e dalla differenza tra incassi e pagamenti, per la parte in conto 
capitale, al netto delle entrate derivanti dalla riscossione di crediti e delle spese 
derivanti dalla concessione di crediti. (comma 5). 6L�ULWLHQH, pertanto,�FKH�LO�VDOGR�GL�
FRPSHWHQ]D� PLVWD� ������ GHYH� HVVHUH� ULFDOFRODWR rispetto a quello comunicato al 
Ministero dell’ economia; infatti, stante le regole in vigore nel 2007, certe voci (es i 
trasferimenti dallo stato andavano considerati come incassati anche se solo 
comunicati) che influivano sul saldo, ora vanno non considerate.    
 
*OL�HQWL�FKH�QHO������KDQQR�UHJLVWUDWR�XQ�VDOGR�FL�FRPSHWHQ]D�PLVWD�QHJDWLYR� nei 
prossimi 3 anni debbono realizzare un saldo di competenza mista almeno pari al saldo 
2007 risultante dai consuntivi, PLJOLRUDWR�dell’ importo risultante dalla applicazione 
delle percentuali indicate in  precedenza. 
 
*OL�HQWL�FKH�QHO������KDQQR�UHJLVWUDWR�XQ�VDOGR�FL�FRPSHWHQ]D�PLVWD�SRVLWLYR� nei 
prossimi 3 anni debbono realizzare un saldo di competenza mista almeno pari al saldo 
2007 risultante dai consuntivi, SHJJLRUDWR�dell’ importo risultante dalla applicazione 
delle percentuali indicate in  precedenza. 
 
$�WLWROR�HVHPSOLILFDWLYR�e con riferimento ai Comuni, si riporta la tabella sottostante 
relativa ai conteggi per l’ anno 2009: 
 
                                          enti adempienti nel 2007                   enti inadempienti nel 2007 
 
enti con saldo 2007 positivo        peggiorano il saldo del 10%             stesso saldo 
 
enti con saldo 2007 negativo       migliorano il saldo del 48%              migliorano il saldo del 70% 
 
 
(¶� LQROWUH� VWDELOLWR� FKH� OH� ULVRUVH� GHULYDQWL� GDOOD� FHVVLRQH� GL� D]LRQL� R� TXRWH� GL�
VRFLHWj� RSHUDQWL� QHO� VHWWRUH� GHL� VHUYL]L� SXEEOLFL� H� OH� ULVRUVH� GHULYDQWL� GDOOD�
YHQGLWD�GL�SDWULPRQLR�LPPRELOLDUH�QRQ�VRQR�FRQWHJJLDWH�DL�ILQL�GHL�VDOGL�XWLOL�SHU��
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LO� ULVSHWWR� GHO� SDWWR� GL� VWDELOLWj� LQWHUQR� VH� GHVWLQDWH� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL�
LQYHVWLPHQWL�LQIUDVWUXWWXUDOL�R�DOOD�ULGX]LRQH�GHO�GHELWR��FRPPD������
La formulazione di questo comma, si presta a vari dubbi interpretativi (in proposito è 
auspicabile che queste norme vengano chiarite/modificate con uno specifico 
provvedimento normativo oppure attraverso la circolare ministeriale che commenterà 
il patto di stabilità): 

- a parere di chi scrive, sarebbe opportuno che questa possibilità fosse resa 
possibile solo per determinare il saldo di competenza mista 2007; infatti, se 
questa possibilità deve essere applicata anche ai saldi degli anni successivi, in 
molti casi viene meno il vantaggio provocato dalla realizzazione di queste 
entrate. In ogni caso, si auspica che la circolare ministeriale di prossima 
emanazione chiarisca le modalità applicative; 

- inoltre, non è chiaro e univoco che cosa si deve intendere per “ investimenti 
infrastrutturali” ; certamente sono comprese in questa voce gli investimenti in 
strade, impianti a rete; qualche dubbio possono riguardare se comprendere o 
meno le manutenzioni straordinarie di questi beni; ma dubbi esistono anche se 
comprendere  tra queste opere scuole, teatri, impianti sportivi, acquisto di 
immobili e terreni, mezzi di trasporto, trasferimenti in conto capitale, ecc; in 
altri termini, la dizione usata è molto generica, occorre che venga chiarita. 

Allo stato attuale della normativa, però, (se non vi sono interpretazioni o modifiche) 
si ritiene che queste entrate debbano essere detratte sia dal 2007 che dagli anni 2009-
2011. 
�
3HU�LO�VROR�DQQR�������q�SUHYLVWR�FKH�O¶LPSRUWR�PDVVLPR�GHOOD�PDQRYUD��FDOFRODWD�
SHU�JOL�HQWL�FRQ�VDOGR������QHJDWLYR��ULVXOWL��SHU�L�&RPXQL��QRQ�VXSHULRUH�DO�����
GHOOD�VSHVD� ILQDOH (questa % per gli anni 2007/2008 non poteva superare l’ 8%); la 
norma non stabilisce in modo esplicito come deve essere fatto questo conteggio: cioè 
se la spesa finale deve essere conteggiata in termini di cassa, oppure sulla 
competenza mista; chi scrive ritiene che deve essere conteggiata sulla competenza 
mista.  
 
E’  stabilito che gli HQWL�VRJJHWWL�DO�SDWWR��D�GHFRUUHUH�GDO�������SRVVRQR�DXPHQWDUH�
OD� FRQVLVWHQ]D�GHO� GHELWR� DO� ������GHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH� �SHQVR� FL� VL� ULIHULVFD�DO�
������� LQ�PLVXUD�QRQ�VXSHULRUH�DOOD�SHUFHQWXDOH�DQQXDOPHQWH�GHWHUPLQDWD��FRQ�
SURLH]LRQH� WULHQQDOH� �� FRQ�'HFUHWR� GHO�0LQLVWHUR�GHOO¶HFRQRPLD (questi conteggi 
saranno diversi tra Province e comuni)��resta fermo il limite fissato dall’ art. 204 del 
Tuel. Se un ente soggetto al patto, registra per l’ anno precedente un rapporto 
percentuale tra stock debito/totale entrate correnti (tolti i trasferimenti erariali e 
regionali), superiore alla misura determinata con decreto del ministero dell’ economia, 
la % di cui al punto precedente è ridotta di un punto; questo rapporto viene 
determinato ogni triennio.  
4XHVWH�GLVSRVL]LRQL�UHODWLYH�DOOR� VWRFN�GL�GHELWR��YDUUDQQR�DQFKH�SHU� L�&RPXQL�
FRQ�PHQR�GL�������DELWDQWL��FRPPD������
�
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Idem alle regole attualmente in vigore per le modalità di presentazione del bilancio 
preventivo, per il monitoraggio (anche sulla consistenza del debito) ecc. E’  previsto 
che il monitoraggio sarà semestrale. Uscirà un specifico Decreto, che comprenderà 
anche il modello per il prospetto dimostrativo dei risultati realizzati. La mancata 
trasmissione del prospetto dimostrativo degli obiettivi programmatici costituisce 
inadempimento al patto di stabilità. Entro il 31/3 deve essere trasmessa al Ministero 
economia la certificazione del rispetto del patto, sottoscritta dal responsabile 
finanziario e dal rappresentante legale dell’ ente.  
Qualora dai conti della tesoreria statale degli enti locali, risultino prelevamenti non 
coerenti con gli impegni assunti con UE, il Ministro dell’ economia può adottare 
misure di contenimento dei prelevamenti. 
Gli enti istituiti negli anni 207-2008 sono soggetti alle regole del patto negli anni 
2010 e 2011, assumendo, rispettivamente, come base di calcolo le risultanze degli 
esercizi 2008 e 2009.  
 
3HU�LO�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�SHU�LO�SHULRGR������������TXLQGL�TXHVWH�UHJROH�
YDOJRQR� SHU� FKL� QRQ� ULVSHWWHUj� LO� SDWWR� QHO� ������� VRQR� ULGRWWL� GHO� ��� L�
WUDVIHULPHQWL� RUGLQDUL� SHU� O¶DQQR� VXFFHVVLYR� �FLRq� FKL� QRQ� ULVSHWWD� LO� SDWWR� QHO�
������KD�XQD�ULGX]LRQH�VXL�WUDVIHULPHQWL�JLj�QHO��������LQROWUH�VRQR�SUHYLVWH� �OH�
VHJXHQWL�SHQDOL]]D]LRQL��
D�� GLYLHWR�GL�DVVXQ]LRQH�GL�SHUVRQDOH�D�TXDOVLDVL�WLWROR��FRQ�TXDOVLDVL�WLSRORJLD�

FRQWUDWWXDOH��FRPPD����DUW�������VRQR�FRPSUHVH�OH�VWDELOL]]D]LRQL�LQ�DWWR�H�L�
FRQWUDWWL�GL�VRPPLQLVWUD]LRQH�GL� ODYRUR�WHPSRUDQHR��H[�ODYRUR�LQWHULQDOH���
VRQR� DQFKH� YLHWDWL� L� FRQWUDWWL� GL� VHUYL]LR� FRQ� VRJJHWWL� SULYDWL� FKH� VL�
FRQILJXULQR� FRPH� HOXVLYL� GHO� EORFFR�� GRYUHEEH� HVVHUH� HVFOXVD� DQFKH� OD�
PRELOLWj�LQ�HQWUDWD��TXHVWD�QRUPD�q�DSSOLFDELOH�GDO������������SHU�FKL�QRQ�
KD�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�������

E�� LPSHJQDUH�VSHVH�FRUUHQWL� LQ�PLVXUD�VXSHULRUH�DOO¶LPSRUWR�DQQXDOH�PLQLPR�
GHL�FRUULVSRQGHQWL�LPSHJQL�HIIHWWXDWL�QHOO¶XOWLPR�WULHQQLR��

F�� ULFRUUH� DOO¶LQGHELWDPHQWR� SHU� LQYHVWLPHQWL�� OH� ULFKLHVWD� GL� PXWXR� GHYRQR�
HVVHUH�FRUUHGDWH��GD�DWWHVWD]LRQH�GHO�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�QHOO¶DQQR�SUHFHGHQWH��
TXHVWD�QRUPD�QRQ�VL�DSSOLFD�DJOL�HQWL�FKH�QRQ�KDQQR�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�QHO�
������

G�� �q�SUHFLVDWR�FKH�TXHVWH´SHQDOL]]D]LRQL´��(obbligo di ridurre la spesa corrente e 
divieto di assunzione di personale) QRQ� FRQFRUURQR� DO� SHUVHJXLPHQWR� GHJOL�
RELHWWLYL�DVVHJQDWL�SHU�O¶DQQR�LQ�FXL�OH�PLVXUH�YHQJRQR�UHDOL]]DWH��

H�� 5LGX]LRQH�GHO�����GL� LQGHQQLWj�H�JHWWRQL�SHU�JOL�DPPLQLVWUDWRUL�D�SDUWLUH�
GDOO¶����������

I�� 6XOOD� EDVH� GL� TXDQWR� VWDELOLWR� GDOO¶DUWLFROR� ��� FRPPD� �� GHO� '/� ���������
FRQYHUWLWR�FRQ�OD�OHJJH������FRQWLQXDQR�DG�DSSOLFDUVL�OH�GLVSRVL]LRQL�UHODWLYH�
DO�PDQFDWR�ULVSHWWR�GHO�SDWWR�GL� VWDELOLWj��GL� FXL�DL� FRPPL� ����������H�����
GHOO¶DUW����GHOOD� OHJJH���������� �PDJJLRUD]LRQL�GHOO¶DGGL]LRQDOH� ,USHI�GHOOR�
������ VH� QRQ� VL� SURYYHGH� DG� XQ� SLDQR� VSHFLILFR� D� UHFXSHUDUH� OR�
VFRVWDPHQWR��� /D� QRUPD� LQ� TXHVWLRQH� LQFDULFD� OH� VH]LRQL� UHJLRQDOL� GL�



26 
 

 

FRQWUROOR�GHOOH�&RUWL�GHL�FRQWL�GL�YHULILFDUH�LO�ULVSHWWR�GL�TXHVWH�GLVSRVL]LRQL���
ULIHUHQGR� GHOO¶HVLWR� GHL� FRQWUROOL� DOOD� VH]LRQH� ULXQLWD� GHOOD� &RUWH� HG� DOOD�
VH]LRQH�DXWRQRPLH��

J�� 2FFRUUH� ULFRUGDUH�� LQROWUH�� FKH� O¶DUW�� �� GHO� &&1/� ����������� YLQFROD�
O¶LQFUHPHQWR� GHO� IRQGR� GHOOH� ULVRUVH� GHFHQWUDWH� DO� ULVSHWWR� GHO� SDWWR� GL�
VWDELOLWj� �H� DO� SULQFLSLR� GL� ULGX]LRQH� GL� VSHVD� GL� SHUVRQDOH�� SHU� LO� TXDOH�
VHFRQGR�XQ�SDUHUH�GHOO¶$UDQ�VL�GHYH�IDUH�ULIHULPHQWR�DOO¶DQQR�������

 
4XDORUD�LO�VHWWRUH�UDJJLXQJD�O¶RELHWWLYR�DVVHJQDWR��JOL�HQWL�YLUWXRVL� cioè quelli che 
hanno rispettato il patto, nell’ anno successivo, QRQ� FRPSXWDQR� QHO� VDOGR�� WUD� OH�
VSHVH� ULOHYDQWL� DL� ILQL� GHO� SDWWR�� XQ� LPSRUWR� SDUL� DO� ���� GHOOD� GLIIHUHQ]D�
UHJLVWUDWD�QHOO¶DQQR�GL�ULIHULPHQWR , tra il saldo conseguito dagli enti inadempienti 
al patto di stabilità e l’ obiettivo programmatico assegnato. le spese di investimento 
nella misura complessivamente pari agli scostamenti registrati dagli enti 
inadempienti; la ripartizione di questa quota verrà effettuata con un DM 
dell’ economia, che provvederà ad assegnarla a ciascun ente. Il Decreto, 
nell’ assegnare queste quote, terrà conto della dimensione demografica degli enti e del 
grado di autonomia finanziaria e del grado di rigidità strutturale del singolo ente. A 
partire dal 2010, nell’ applicare queste disposizioni si terrà manche conto delle aree 
geografiche in cui è collocato l’ ente. 
   
(¶�FRQIHUPDWR�TXDQWR�VWDELOLWR�GDO�FRPPD����ELV�GHOOD�OHJJH������������FLUFD�LO�
IDWWR� FKH� OH� ULOHYD]LRQL� GHO� SURJHWWR� 6LRSH�� VL� HVWHQGHUDQQR� � DO� ELODQFLR� GL�
SUHYLVLRQH�� DJOL� DFFHUWDPHQWL� HG� DOOD� DVVXQ]LRQH� GHJOL� LPSHJQL� uscirà uno 
specifico decreto. 

 
(¶� FRQIHUPDWD�� SHU� LO� WULHQQLR� ��������� (ovvero fino all’ entrata in vigore del 
federalismo fiscale, se questo sarà anteriore al 2011) OD�VRVSHQVLRQH�GHO�SRWHUH�GHJOL�
HQWL� ORFDOL� GL� GHOLEHUDUH� DXPHQWL� L� WULEXWL�� GL� DGGL]LRQDOL� H� DOLTXRWH� WULEXWDULH��
IDQQR�HFFH]LRQH�JOL�DXPHQWL�UHODWLYL�DOOD�7DUVX��
�
(¶� VWDELOLWR� FKH� L� &RPXQL�� LQ� DWWXD]LRQH� GHOO¶DUW�� ��� FRPPD� �� GHO� '/� ���������
GRYUDQQR� WUDVPHWWHUH� HQWUR� LO� ���������� OD� FHUWLILFD]LRQH� GHO� PDQFDWR� JHWWLWR�
DFFHUWDWR�SHU�O¶HVHQ]LRQH�,&,�SULPD�FDVD��XVFLUj�XQ�'HFUHWR��  
 
Il comma 4 stabilisce che JOL� HQWL� FKH� VRQR� VWDWL� FRPPLVVDULDWL� QHJOL� DQQL� �����
����� anche per una frazione di anno ai sensi dell’ articolo 141 tuel,� (commissariati 
per mafia)� GHYRQR� ULVSHWWDUH� OH� UHJROH� GHO� SDWWR� GL� VWDELOLWj�� FRPH� JOL� HQWL� FRQ�
VDOGR�ILQDQ]LDULR�SRVLWLYR�FKH�KDQQR�ULVSHWWDWR�LO�SDWWR�  
 
Gli enti commissariati secondo l’ articolo 143 del tuel, (mancata approvazione del 
bilancio o altro) sono soggetti al patto dall’ anno successivo a quello della rielezione 
degli organi istituzionali (comma 18). Gli enti che per l’ anno 2009 risultano essere 
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commissariati, devono darne comunicazione alla RGS, altrimenti risultano essere 
assoggettati alle regole del patto. 
 
Comma 13: il rimborso per trasferte dei consiglieri comunali e provinciali è, per ogni 
chilometro, pari a 1/5del costo di un litro di benzina.  
 
$UWLFROR����WHU��3DWWR�GL�VWDELOLWj�LQWHUQR�SHU�OH�5HJLRQL��
�
E’  stata resa possibile la “ regionalizzazione”  del patto di stabilità per gli enti locali. 
 
Il comma 11 consente alle Regioni di adottare per gli enti del proprio territorio regole 
e vincoli diversi, senza cambiare l’ obiettivo complessivo. 
 
In proposito OD�5HJLRQH�� VXOOD� EDVH� GL� FULWHUL� VWDELOLWL� LQ� VHGH� GL�&RQVLJOLR� GHOOH�
DXWRQRPLH� ORFDOL�� SXz�DGRWWDUH��SHU�JOL� HQWL�GHO�SURSULR� WHUULWRULR�� OH� UHJROH� H� L�
YLQFROL�SRVWL�GDO�OHJLVODWRUH�QD]LRQDOH, in relazione alle diversità esistenti sul proprio 
territorio; RYYLDPHQWH� GRYUj� ULPDQHUH� IHUPR� O¶RELHWWLYR� FKH� QHO� FRPSOHVVR� è 
determinato in applicazione del comma 77bis e risultante dalla comunicazione che 
dovrà essere effettuata dal Ministero dell’ economia. 
 
$UWLFROR���TXDWHU��PRGLILFKH�DOOD�WHVRUHULD�XQLFD�
�
Con l’ articolo 77 – quater, della legge di conversione del DL 112/2008,�VRQR�VWDWH�
HVWHVH� D� WXWWL� JOL� HQWL� ORFDOL� OH� GLVSRVL]LRQL� FKH�� FRQ� LO� 'OJV� ������� DYHYDQR�
ULRUGLQDWR� LO� VLVWHPD� GHOOD� 7HVRUHULD� 8QLFD� che era stato definito con la legge 
720/84. 
Le modifiche che erano state introdotte con il Dlgs 279/97, prevedevano un sistema 
di tesoreria cosiddetta “ mista” , con il quale si stabiliva che, con riferimento agli enti 
locali, le entrate costituite dalle assegnazioni, contributi e quanto altro proveniente, 
direttamente o indirettamente dal bilancio dello Stato, dovevano essere versate nelle 
contabilità speciali infruttifere ad essi intestate presso le sezioni di tesoreria 
provinciale dello Stato. Tra queste entrate dovevano essere comprese anche quelle 
provenienti da operazioni di indebitamento assistite, in tutto o in parte, da interventi 
finanziari dello Stato sia in conto capitale che in conto interessi.  
Tutte le altre entrate, non sarebbero più dovute confluire nei conti fruttiferi intestati 
all’ ente, presso la tesoreria provinciale dello Stato, ma potevano rimanere presso i 
tesorieri dei singoli enti. La norma in questione stabiliva pure che le disponibilità che 
non derivavano dallo Stato, cioè le somme escluse dal versamento nella tesoreria 
statale e depositate presso i propri tesoriere, dovevano essere prioritariamente 
utilizzate per i pagamenti effettuati dagli enti.  
In sostanza, pertanto, il Dlgs 279/97, consentiva di gestire fuori dalla tesoreria dello 
Stato, tutte le “ cosiddette”  entrate proprie; ciò, oltre a rendere gli enti più autonomi, 
consentiva anche agli enti di realizzare, su quelle disponibilità, interessi attivi più 
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elevati di quelli riconosciuti dalla Banca d’ Italia sulle giacenze depositate in 
contabilità fruttifera; ovviamente, in questi casi la consistenza degli interessi attivi era 
determinata dai singoli contratti di tesoreria. Inoltre, il sistema di tesoreria “ mista” , 
consentiva anche agli enti che disponessero di liquidità esuberanti rispetto alle 
proprie necessità, di investire in forme più convenienti (pronti conto termini, Buoni 
ordinari del tesoro, o altro) parte di questa liquidità realizzando una redditività 
superiore anche a quella prevista dalla contabilità fruttifera presso la tesoreria 
provinciale dello Stato o dal contratto con il proprio tesoriere. 
Il Dlgs 279/97, prevedeva che le novità descritte, entrassero in vigore, in via 
sperimentale, dall’ 1/1/1999 solo per i Comuni con + di 1.000 abitanti; con 
provvedimenti successivi, si stabilì che il sistema di tesoreria misto, fosse esteso a 
tutti i Comuni con meno di 10.000 abitanti ed alle province. Le norme che avevano 
previsto l’ introduzione del sistema Siope, avevano, poi, esteso questa possibilità 
anche agli enti (una cinquantina) che si erano prestati ad applicare in via sperimentale 
il nuovo sistema di codifica dei pagamenti e degli incassi. 
 
,O�FRPPD���GHOO¶DUWLFROR����TXDWHU�GHOOD� OHJJH�GL�FRQYHUVLRQH�GHO�'/�����������
ritenendo concluso il periodo di sperimentazione,  HVWHQGH� LO� VLVWHPD� GL� WHVRUHULD�
PLVWD��D�WXWWL�JOL�HQWL�ORFDOL��FLRq�DQFKH�D�WXWWL�L�&RPXQL�FRQ���GL��������DELWDQWL��
&RQVHJXHQWHPHQWH�� LO� FRPPD� �� GHO� FLWDWR� DUWLFROR�� VWDELOLVFH� FKH� GDO� ���������
FHVVHUDQQR�GL�DYHUH�HIILFDFLD�OH�GLVSRVL]LRQL�FKH�DYHYDQR�VSHFLILFDWR�OH�PRGDOLWj�
DWWUDYHUVR�OH�TXDOL�SURFHGHUH�DOOD�VSHULPHQWD]LRQH�GHO�VLVWHPD�GL�WHVRUHULD�PLVWD� 
Questa innovazione, pertanto, riconosce a tutti gli enti locali una maggiore autonomia 
nel gestire le proprie risorse finanziarie, autonomia dalla quale, se gestita in modo 
oculato e professionale, può derivare anche un incremento delle entrate. 
 
Si ritiene importante rilevare, inoltre, che LO� FRPPD� �� GHOO¶DUWLFROR� LQ� TXHVWLRQH��
ULVFULYHQGR� LO� FRPPD���GHOO¶DUWLFROR� ��GHO�'OJV� ����������KD� VWDELOLWR� FKH�QHOOH�
FRQWDELOLWj� VSHFLDOL� LQIUXWWLIHUH� SUHVVR� OD� WHVRUHULD� SURYLQFLDOH� GHOOR� 6WDWR��
DIIOXLVFRQR�VROR�OH�HQWUDWH�³SURYHQLHQWL�GLUHWWDPHQWH�GDO�ELODQFLR�GHOOR�6WDWR´; la 
norma abrogata, invece, stabiliva che dovevano essere versate nelle contabilità 
speciali infruttifere, le entrate “ provenienti direttamente o indirettamente dal bilancio 
dello Stato” . Il fatto che confluissero in questi conti anche le entrate provenienti 
indirettamente dallo Stato aveva creato notevoli difficoltà interpretative, che spesso 
avevano dato luogo a interpretazioni svantaggiose per gli enti locali. Ora, invece, la 
norma fa riferimento chiaramente solo alle entrate direttamente derivanti dallo Stato, 
quindi dovrebbero essere superati i dubbi connessi alla precedente versione.   
 
Il comma 11, poi, introduce alcuni elementi di semplificazione, stabilendo che gli enti 
soggetti al Siope (pertanto tutti gli enti locali) ed i rispettivi tesorieri, non sono più 
tenuti agli adempimenti relativi alla trasmissione dei dati periodici di cassa di cui 
all’ art. 30 della legge 468/78; i prospetti dei dati Siope e delle disponibilità liquide 
costituiranno un allegato obbligatorio al rendiconto, il cui contenuto sarà definito da 
un Decreto del Ministero dell’ economia. 
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�
$UWLFROR����'LVSRVL]LRQL�SHU�5RPD�FDSLWDOH�
�
,l Sindaco di Roma è nominato commissario di governo per fare ricognizione sulla 
situazione finanziaria del Comune  e delle società partecipate; egli dovrà predisporre 
un piano di rientro. Entro il 30/9 dovrà presentare un Piano di rientro. Il rendiconto 
2007 dovrà essere approvato entro il 31/12/2008. La Cassa DDPP concede una 
anticipazione di 500 milioni di ¼�D�YDOHUH�VXL�IXWXUL�WUDVIHULPHQWL� 
 
 
 
$UWLFROR����SHUHTXD]LRQL�WULEXWDULD�VHWWRUH�SHWUROLIHUR�H�GHO�JDV��)RQGR�
SHU�L�PHQR�DEELHQWL�H�FDUG�DOLPHQWDUH��
 
Sono previsti incrementi del prelievo fiscale su alcune categorie di contribuenti;  
commi 29 -31 costituzione di un fondo per i meno abbienti; 
commi 32 -38 è prevista l’ istituzione di una card alimentare prepagata di 400 ¼���
questa card si dovrà attivare non oltre il 30/9/2008  
 
$UWLFROR����HIILFLHQWDPHQWR�GHOOD�DPPLQLVWUD]LRQH�ILQDQ]LDULD�
�
Comma 4 Tra gli altri provvedimenti è previsto che� LO�'LSDUWLPHQWR�GHOOH� ILQDQ]H�
FRQ�FDGHQ]D�VHPHVWUDOH�IRUQLVFD�DL�&RPXQL��DQFKH�WUDPLWH�O¶$QFL��O¶HOHQFR�GHOOH�
LVFUL]LRQL� D� UXROR� GHOOH� VRPPH� GHULYDQWL� GD� DFFHUWDPHQWL� DL� TXDOL� DEELDQR�
FRQFRUVR�L�&RPXQL. 
 
&RPPL� ��� H� ��� ,�&RPXQL� HQWUR� L� ��PHVL� VXFFHVVLYL� DOOD� ULFKLHVWD� GL� LVFUL]LRQH�
DOO¶$,5(�� FRQIHUPDQR� DOOD� $JHQ]LD� GHOOH� HQWUDWH� FKH� LO� ULFKLHGHQWH� KD�
HIIHWWLYDPHQWH�FHVVDWR�OD�UHVLGHQ]D�VXO�WHUULWRULR�QD]LRQDOH��Nei tre anni successivi 
i Comuni debbono controllare sulla effettività della cessazione della residenza. Ciò 
vale per le iscrizioni all’ Aire successive all’ 1/1/2006. Anche in questo caso i Comuni 
usufruiranno del 30%. 
 
&RPPL����H����$�SDUWLUH�GDO�������JOL�VWXGL�GL�VHWWRUH�YHQJRQR�HODERUDWL�DQFKH�VX�
VFDOD�UHJLRQDOH�H�FRPXQDOH��L�&RPXQL�SDUWHFLSHUDQQR�D�TXHVWD�RSHUD]LRQH��
�
&RPPD� ��� VH[LHV� ,� FRPXQL� �R� L� FRQFHVVLRQDUL�� SRVVRQR� DFFHGHUH� DL� GDWL� H� DOOH�
LQIRUPD]LRQL�GLVSRQLELOL�SUHVVR�LO�VLVWHPD�LQIRUPDWLYR�GHOOD�DJHQ]LD�GHOOH�HQWUDWH��
secondo le modalità ivi indicate; l’ accesso è possibile solo dopo la notifica 
dell’ ingiunzione o del ruolo. Il dirigente del comune  (o dei concessionari) dovrà 
scegliere tra i dipendenti con contratto a tempo indeterminato da almeno 2 anni i 
soggetti autorizzati all’ accesso, i cui nominativi vanno comunicati alla agenzia delle 
entrate. Dal 2009 l’ elenco va trasmesso entro il 31/3 di ogni anno.    
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$OFXQH� FRQVLGHUD]LRQL� H� FRPPHQWL� SUDWLFL� VXOOH� QXRYH� UHJROH�
GHO�SDWWR�GL�VWDELOLWj: 
 

- ovviamente,�RFFRUUH�FHUFDUH�GL�FKLXGHUH�O¶HVHUFL]LR������LQ�SDUHJJLR�H��QHO�
FRQWHPSR� ULVSHWWDUH� L� VDOGL� GL� FRPSHWHQ]D� H� GL� FDVVD� R� GL� FRPSHWHQ]D�
PLVWD��SUHYLVWL�SHU�LO�SDWWR�GL�VWDELOLWj�GDOOD�OHJJH����������� 
 

- HYLWDUH� GL� FKLXGHUH� LO� ������ IDFHQGR� UHJLVWUDUH� VDOGL (di cassa e di 
competenza o di competenza mista) FRQVLGHUHYROPHQWH� SL��EDVVL� GL� TXHOOL�
SUHYLVWL� GDO� SDWWR� sarebbero “ economie sprecate” ; infatti non sono 
utilizzabili nel 2009; 

 
- FRQ�ULIHULPHQWR�DOOD�FRPSHWHQ]D occorre, dopo avere rispettato i vincoli di 

cui sopra, cercare di impegnare (e mantenere a residuo) più che si può sulla 
spesa corrente; occorre anche cercare di accertare il meno possibile sulle 
entrate correnti; ciò, con l’ intento di dovere prevedere e impegnare meno 
sull’ esercizio 2009; ovviamente, è conveniente cercare (con riferimento alle 
entrate correnti) di rinviare gli accertamenti dal corrente esercizio al prossimo; 
avendo sempre presente di rispettare il saldo 2008, conviene cercare di pagare 
il più possibile sul titolo II della spesa; 

 
 

- LQ� OLQHD� GL� PDVVLPD� q� FRQYHQLHQWH� FHUFDUH� GL� FRQWHQHUH� O¶DYDQ]R� GL�
DPPLQLVWUD]LRQH� salvo che non si abbia già chiaro un investimento specifico  
da finanziare con questa modalità o salvo che non si intenda creare le 
condizioni per estinguere mutui (art. 11 del DL 159/2007); 

 
- VH�VL�SUHYHGH�OD�FRQWUD]LRQH�GL�PXWXL�QHO�FRUVR�GHO�������RFFRUUHUj�WHQHUQH�

FRQWR�QHL�IXWXUL�SDJDPHQWL�GD�HIIHWWXDUVL�VXOOH�VSHVH�LQ�FRQWR�FDSLWDOH� io 
ritengo che in questi casi si dovrà, fin dal momento in cui si contrae il mutuo 
in questione, adeguare il prospetto che deve essere allegato al bilancio per 
l’ attestazione del rispetto dei saldi del patto; questo prospetto dovrà essere 
compilato già tenendo conto delle regole fissate dal DL 112/2008;     

      
 
 

�� O¶HVWHUQDOL]]D]LRQH� GL� VHUYL]L (anche privi di rilevanza economica) 
sembra ULPDQHUH� FRPXQTXH�� SHU� WXWWL�� XQD� VWUDGD� SHU� DYHUH�PHQR�
SUREOHPL�QHO�ULVSHWWDUH�TXHVWH�UHJROH��FLz�SXz�HVVHUH�FRQYHQLHQWH�VH��
D� VHJXLWR� GL� TXHVWD� LQQRYD]LRQH� VL� LQFUHPHQWD� O¶HIILFLHQ]D� H� GL�
FRQVHJXHQ]D�VH�VL�ULHVFH�D�ULGXUUH�OD�VSHVD�FRUUHQWH�GHOO¶HQWH�  
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�� occorre, però, tenere presente che l’ art. 23bis, �FRPPD����VWDELOLVFH�FKH��
D�VHJXLWR�GL�VSHFLILFL�'HFUHWL�� L�VRJJHWWL�³DIILGDWDUL�GLUHWWL� �GL�VHUYL]L�
SXEEOLFL� ORFDOL´� VDUDQQR� DVVRJJHWWDWL� DO� SDWWR� GL� VWDELOLWj� LQWHUQR� 
prevede, inoltre, che queste società, le società in house e le  società a 
partecipazione mista pubblica e privata, osservino le procedure ad 
evidenza pubblica per l’ acquisto di beni e servizi e per l’ assunzione di 
personale. Pertanto, se l’ esternalizzazione avviene senza gara, ai fini del 
patto, i vantaggi forse vengono meno;  

� 
�� DQFKH�SHU�JOL�LQYHVWLPHQWL�VHPEUD�IRUWHPHQWH�VWLPRODWD�OD�FUHD]LRQH�

GL� SRVVLELOLWj� DIILQFKp� OD� VWD]LRQH� DSSDOWDQWH� GHL� ODYRUL� VLD� XQ�
VRJJHWWR�HVWHUQR�DOO¶HQWH (in questo caso infatti non si ha più il problema 
di gestire i “ pagamenti”  in relazione agli “ incassi” , rimanendo all’ interno 
dei vari limiti)�  

a) RSHUH� GL� XUEDQL]]D]LRQH� UHDOL]]DWH� GDL� SULYDWL� LQ�
FRQYHQ]LRQH� queste, sulla base del punto 162 del 
principio contabile n. 3, non vanno rilevate in 
contabilità finanziaria, ma solo nello stato del 
patrimonio e in contabilità economica per gli 
ammortamenti;   

 
b) LQYHVWLPHQWL�UHDOL]]DWL�GD�6RFLHWj�GL�FDSLWDOL�D�FXL�q�

VWDWD� DIILGDWD� OD� JHVWLRQH� GL� VHUYL]L a rilevanza 
economica (società a cui è stata conferita la proprietà 
di beni dell’ ente) e non; 

 
 
F�� FUHD]LRQH� GL� VRFLHWj� SDWULPRQLDOL� FXL� ³YHQGHUH´� H�

³GDUH� JHVWLRQH´� GL� WXWWR� R� SDUWH� GHO� SDWULPRQLR�
FRPXQDOH�� TXHVWH� VRFLHWj� SRWUHEEHUR� FRQWUDUUH�
PXWXL��FRQ�OD�ILGHLXVVLRQH�GHOO¶HQWH���

 
 
 
 

�� SHU�JOL�LQYHVWLPHQWL��
D�� ULVXOWD� IRUWHPHQWH� LQFHQWLYDWR� O¶DOLHQD]LRQH� GL�

SDWULPRQLR� �EHQL� LPPRELOL� H� SDUWHFLSD]LRQL�
D]LRQDULH���destinando queste risorse o alla estinzione di 
mutui, o a finanziare investimenti di infrastrutture; in 
questo modo si riducono le spese per interessi;� LQ�RJQL�
FDVR�PLJOLRUD�LO�VDOGR��
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E�� HG�LO�ULFRUVR�DOOD�ILQDQ]D�GL�SURJHWWR�H�OD�FRQFHVVLRQH�
GL�FRVWUX]LRQH�H�JHVWLRQH���

F�� RFFRUUH� DQFKH� YHULILFDUH� OD� SUDWLFDELOLWj� H� OD�
FRQYHQLHQ]D� GHO� OHDVLQJ� � �FRPPD� ���� GHOOD� OHJJH�
�����������

 
 

�� OH�8QLRQL�GL� FRPXQL� � H� OH�&RPXQLWj�PRQWDQH� VRQR� VWDWH� WROWH�GDJOL�
HQWL�VRJJHWWL�DO�SDWWR��GL�IDWWR�ULVXOWD�HVVHUH�LQFHQWLYDWD�GD�SDUWH�GHL�
&RPXQL��OD�SROLWLFD�GL�WUDVIHULUH�VHUYL]L�DOOH�&RPXQLWj�PRQWDQH�H�DOOH�
8QLRQL�� R� FRPXQTXH� WHQGHQWH� D� FUHDUH� 8QLRQL�� OD� GRYH� QRQ� VRQR�
DQFRUD�VWDWH�FRVWLWXLWH��VL�GRYUHEEH�WHQGHUH�DG�DWWULEXLUH�DOOH�8QLRQL�
HG�DOOD�&RPXQLWj�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�LQYHVWLPHQWL�  

 
�� $QFKH� SHU� OD� JHVWLRQH� DVVRFLDWD� GL� VHUYL]L�� QHO� FDVR� FRQVHQWD�

HFRQRPLH�GL�VSHVD��GRYUHEEH�HVVHUH�LQFHQWLYDWD��
�

�� QRQ�q�VWD�SUHYLVWD�O¶HVFOXVLRQH�GDOOD�VSHVD�FRUUHQWH��GHOOH�VSHVH�SHU�OH�
HOH]LRQL� DPPLQLVWUDWLYH� �SHU� OH� SURYLQFH� H� SHU� L� &RPXQL��� GL� IDWWR�
TXHVWH�SHJJLRUDQR� LO� VDOGR��QRQ�VRQR�HVFOXVH�QHPPHQR� OH� VSHVH�SHU�
GHELWL�IXRUL�ELODQFLR���

�
�� LQ� RJQL� FDVR�� q� HYLGHQWH� FKH� OD� JHVWLRQH� GHL� SDJDPHQWL� VXO� WLWROR� ,,�

�FRPSHWHQ]D� H� UHVLGXL�� H� GHJOL� LQFDVVL� VXO� WLWROR� ,9� �FRPSHWHQ]D� H�
UHVLGXL��FRVWLWXLUj��QHO������ �H� VHJXHQWL��� LO�SUREOHPD�SULQFLSDOH�SHU�
ULVSHWWDUH� LO� SDWWR� GL� VWDELOLWj�� occorre fare programmazioni precise; 
questa programmazione dovrà essere monitorata mese per mese 
(informando la giunta); occorre coinvolgere e responsabilizzare gli uffici 
tecnici;  

 
 
$OFXQL�DOWUL�VXJJHULPHQWL�SUDWLFL��

�� la leva tributaria non può essere utilizzata; però, è possibile incrementare 
la “ lotta all’ evasione”  ICI, Tarsu, Tosap e imposta pubblicità (inserire 
questi obiettivi nel PEG del servizio tributi);  

�� è anche possibile, con delibera di Giunta, incrementare i valori di 
riferimento dell’ ICI per le aree edificabili;  

�� verificare se è stata fatta correttamente la richiesta di rimborso relativa 
alla rideterminazione dell’ ICI sui fabbricati D (art. 64, comma 1 e 
comma 2 legge 388/2000); la domanda al ministero dell’ interno deve 
essere fatta entro il 30/6 di ogni anno;   



33 
 

 

�� è possibile incrementare gli spazi destinati alla pubblicità (inserire nel 
PEG); 

�� è possibile incrementare la Tarsu o la Tia (non sono soggette al blocco); 
si tenga conto di quanto stabilito dalla finanziaria 2005 (comma 340), 
con la quale si stabilisce che per gli immobili censiti nel catasto 
fabbricati, la superficie per l’ applicazione della RSU, non potrà essere 
inferiore all’ 80% di quella catastale; questa norma vale anche per la Tia; 
per gli immobili già denunciati i Comuni potranno modificare la 
superficie d’ ufficio, dandone comunicazione agli interessati  

�� è possibile aumentare la copertura dei servizi a domanda individuale; 
�� incrementare il corrispettivo delle concessioni cimiteriali; molto spesso il 

corrispettivo fatto pagare non corrisponde al reale costo sostenuto dal 
Comune per realizzare i loculi; 

�� incrementare, avvalendosi della “ discrezionalità”  che le delibere 
regionali lasciano ai Comuni, il valore degli oneri e del costo di 
costruzione che i privati debbono pagare al Comune a seguito del rilascio 
di concessioni edilizie; 

�� occorre incrementare le sponsorizzazioni attive e le entrate dal proprio 
patrimonio (affitti e canoni concessione); 

�� “ pretendere”  più utili dalle società partecipate; ridurre i contributi alle 
società partecipate; 

�� Procedere alla alienazione di beni patrimoniali (vedi art. 58 del DL 112); 
�� Ridurre realmente le spese di personale ed il riscorso a consulenze; 
�� Ridurre le spese per l’ acquisto di beni e servizi, anche utilizzando con 

maggior convinzione le procedure degli acquisti Consip o altre forme del 
mercato elettronico; “ ridurre la qualità”  dei prodotti acquistati (spesso si 
acquistano solo prodotti di eccellenza); 

�� Ridurre le spese per affitti passivi; spesso si utilizzano locali in affitto, 
senza utilizzare in modo adeguato locali in proprietà; 

�� Utilizzare con efficacia le possibilità della “ tesoreria mista”  (art. 
77quater); gestire la cassa con + oculatezza (ricordarsi che gli interessi 
ricavati dai  BOT sono soggetti al 12,5% di imposta, mentre gli interessi 
sul conto corrente bancario, sono soggetti al 27% di imposta); 

�� Contenere i contributi a soggetti esterni (per associazioni, iniziative 
varie, ecc); 

�� Estinguere mutui (ricordarsi di utilizzare l’ art. 11 del DL 159/2007) e 
l’ art.77bis, comma 8 del DL 112/2008);  

�� Ricordarsi di valutare l’ opzione IRAP per le attività commerciali; cioè, 
valutare l’ opzione, relativamente ai servizi aventi natura commerciale, di 
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pagare l’ Irap avvalendosi del “ metodo della produzione netta”  e non del 
“ metodo retributivo” ; 

�� Ridurre il ricorso alla contrazione di mutui; fare attenzione all’ impatto 
sulla cassa dei prossimi anni; 

�� Curare con grande attenzione la gestione dei residui;  
a) con riferimento ai residui attivi di parte corrente, se esistono dubbi 

sulla loro esigibilità, conviene cancellarli (dichiararli di dubbia 
esigibilità) ed, eventualmente, nel caso vengano incassati, accertarli 
ed incassarli sull’ esercizio in corso; ai fini del patto questa soluzione 
è conveniente;  

b) seguire con molta cura la riscossione dei residui attivi sul titolo IV; 
c) Con riferimento ai residui passivi di parte corrente, conviene 

“ cancellarli”  con grande prudenza; ai fini del patto è conveniente 
(tenendo comunque anche conto dei principi contabili) liquidare più 
possibile sui residui passivi;  

d) con riferimento ai residui di spesa in conto capitale è indispensabile 
tenerli sotto controllo (unitamente al responsabile del settore tecnico) 
in modo sistematico;      
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'HFUHWR�/HJJH����������FRQYHUWLWR�QHOOD�OHJJH����������
(cosiddetto decreto mille proroghe) 
 
 
Art. 4bis, commi 4-6 
Sono slittate in avanti diverse scadenze; tra le altre sono spostate al 30/9/2008 i 
termini per riordinare le comunità montane e al 31/10/2008 il termine per ridurle 
attraverso un DPCM;  
 
Art. 4bis comma 12 
il divieto di arbitrato nei contratti pubblici slitta non oltre il 31/12/2008. 
 
 
 

,O�''/�³ULIRUPD�SXEEOLFR�LPSLHJR´��''/�%UXQHWWD��
Il Disegno di legge delega è stato approvato dal Governo il 18/6/2008; il testo dovrà 
essere esaminato dalla Conferenza Stato – Regioni. 
 
$UW���
Il governo chiede la delega, da esercitare entro 6 mesi dalla approvazione della legge, 
per “PRGLILFDUH� OD� GLVFLSOLQD� GHO� UDSSRUWR� GL� ODYRUR� GHL� GLSHQGHQWL� GHOOH� 3$� H�
GHOOD�UHODWLYD�FRQWUDWWD]LRQH� vengono indicati i principi: miglioramento efficienza 
ed efficacia da raggiungersi con la contrattazione collettiva, inserimento di sistemi di 
valutazione interni ed esterni;valorizzazione del merito; affermazione dei principi di 
responsabilità; 
 
 
$UW�����
si perseguirà il fine di� PRGLILFDUH� LO� VLVWHPD� GHL� FRQWUDWWL per orientarli 
maggiormente ai fini di cui sopra; 
 
$UW���
0RGLILFDUH�HG�LQWHJUDUH�L�VLVWHPL�GL�YDOXWD]LRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�H�GHL�GLSHQGHQWL�  
�
$UW���
,QWURGXUUH�HG�LQFHQWLYDUH�VLVWHPL�SHU�YDORUL]]DUH�H�SUHPLDUH�LO�PHULWR�
�
$UW���
0HJOLR�GHILQLUH�LO�UXROR�GHOOD�GLULJHQ]D��
 
$UW���
5LGHILQLUH�LO�VLVWHPD�VDQ]LRQDWRULR�H�GHOOH�UHVSRQVDELOLWj��


